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6 TENDA MANUALE / MANUAL NIGHT BLIND (1)
5

1 - Supporto tenda
Night blind support

2 - Molla tenda
Night blind spring

3 - Fissaggio tenda
Night blind fixing

AGGANCIO MANIGLIA TENDA
NIGHT BLIND HANDLE COUPLING

LLL [ENRNINT] T
=7 h-

S1 | Sonda mandata aria centralina MPX

I

|

]

]

:

i

| o termometro termostato IR 32
| S2 | Sonda termostato fine shrinamento o MPX
|

i

i

|

! S3

S2

S3 | Sonda aspirazione aria

S1 | MPX air OUT probe controller or IR 32

;. or IR 32 thermostat
i . S2 | End-defrost thermostat probe or MPX

i 7—— S3 | Air IN probe
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TERMOSTATO F.SBRIN.CAREL RTA200G230(0PZ)
END-DEFTHERMOSTAT CAREL RTA200G230(0PT)

TRASFORMATORE 240/12V(OPZIONALE)

TERMOSTATO TEMP.CAREL IR32SE(OPZIONALE)
TRANSFORMER 240/12V(OPTIONAL)

TEMP.THERMOSTAT CAREL IR32SE(OPTIONAL)
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Manuale di Installazione e Uso
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1. Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d’istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Lucerna 2.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

- Uso del mobile - caratteristiche tecniche - installazione e montaggio - informazioni per il personale
addetto all’'uso - interventi di manutenzione.

I manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:

- Uso improprio del mobile - installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate - difetti
di alimentazione elettrica - gravi mancanze nella manutenzione prevista - modifiche ed interventi non
autorizzati - utilizzo di ricambi non originali - inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

I manuale deve essere a disposizione degli operatori e del personale addetto alla manutenzione, per

essere consultato in qualsiasi momento. In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo

utente o proprietario, dandone opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura.

In caso di danneggiamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e le leggi

vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

2. Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)
Il mobile refrigerato Lucerna 2 € un espositore semi-verticale a refrigerazione remota, adatto alla con-
servazione e vendita self service di carni, salumi latticini e frutta-verdura.

3. Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’uso della serie Lucerna 2 rispondono ai
requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:
- Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;
EN 55014-2:1997;
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i prodotti alimen-
tari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base a quanto pre-
visto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

E possibile richiedere copia della dichiarazione di conformita di prodotto compilando il form
presente alll'indirizzo internet:
http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto in conformita
alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3
(25°C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo secco Umidita Relativa Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
& 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificazione - Dati di targa (Fig. 2)

All'interno del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:
1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

05060090 00 12/02/2010 9
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4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi cald+illuminazione)
9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (Cavi caldi+ventilatore
evaporatore+illuminazione+resistenza sbrinamento se presente)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni singolo impianto

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui é stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per I'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, € sufficiente comunicare:

il nome del prodotto (Fig. 2 - 2); il numero di matricola (Fig. 2 - 4); il numero di commessa (Fig. 2 - 16).

5.1l Trasporto (Fig. 3)

I mobili sono provvisti di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Posizionare sempre le forche di carico nel punto indicato sul supporto in legno per evitare il
rischio di ribaltamento. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del
mobile in questione, con portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- Curare I'operazione di disimballo in modo da non arrecare danno al mobile;

- Controllare il mobile in ogni sua parte verificando l'integrita dei suoi componenti;

- In caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura,;

- Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o spugne metalliche.

- NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che & composto da:

Legno - Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

Ai sensi della direttiva CEE 94/62 si dichiara I'idoneita dei materiali sopra citati.

7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)

Per l'installazione attenersi a quanto segue:

- Non posizionare il mobile:

- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

- allaria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza);

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione etc.) che superino
la velocita di 0.2m/sec.

- Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne I'assetto. Fare in modo che tutti i piedini poggino sul pavimento.

- Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla normativa EN-ISO 23953 - 1/2 che prevede una Classe Climatica
3 (+25°C; U.R. 60%).

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato
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8. Collegamento elettrico (Fig. 10)

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa (Fig. 2).

- Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna e comunque non inferiore a
2.5mm?2, sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme
vigenti.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo adeguato la sezione
dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro

senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di apertura dei contatti

deve essere di almeno 3 mm.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato

9. Controllo della temperatura (Fig. 5)

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro meccanico (Rif. 8)
oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 9).

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della pro-
grammazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato

10.1l caricamento del mobile (Fig. 5)

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani

- disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata ostruendo le aper-
ture di mandata dell’aria

- lasciare circa 30mm di aria tra la merce e il ripiano immediatamente superiore (Rif. 7)

- la disposizione uniforme delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del
mobile.

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari).

- Il carico massimo ammissibile sui ripiani & di 160 kg/m? (Rif. 6) e sulla vasca é di circa 300 kg/
m? (Rif. 7)

- | ripiani sono inclinabili in 2 posizioni 0°;-10° (RIif. 6)

N.B.Il mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e non ad

abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere introdotte solo se gia raffreddate alle loro

rispettive temperature di conservazione. Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento

non devono essere introdotti nel mobile.

ATTENZIONE!: Non caricare il tetto del mobile con scatole, pacchi o altro.

11.Posizionamento ripiani sulle testate (Fig. 9)

- Aprire le feritoie di aerazione presenti nello schienale in corrispondenza della posizione dove si
desidera collocare i ripiani.

- Posizionare i ripiani.

12.Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 5)
La linea di mobili refrigerati Lucerna 2 & dotata di un sistema di shrinamento a fermata semplice
(mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione).
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Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario :

- prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza (Rif. 11).

- installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a pavimento.

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e
il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad
un installatore qualificato.

13.llluminazione (Fig. 5)
L'illuminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a fluorescenza (Rif. 5)
L'interruttore luci si trova sul carter frontale del mobile (Rif. 10)

14.Tenda notte - optional - (Fig. 6)

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta durante le ore not-
turne sono disponibili delle tende manuali.

Agganciare la tenda sul corrimano come indicato.

N.B.Per i mobili provvisti di illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere il mobile
con le tende notte.

15.Sostituzione lampade (Fig. 5)

Per la sostituzione della lampada procedere nel modo seguente:

- Togliere I'alimentazione al mobile.

- Togliere i cappucci, sfilare la lampada dall'involucro protettivo e sostituirla con la nuova.

- Reinserire i cappucci verificando che i contatti siano correttamente alloggiati nei fori appositi.
- Riposizionare I'assieme lampada nei ganci appositi fino allo scatto di bloccaggio.

- Ripristinare I'alimentazione elettrica.

16.Unione dei mobili (Fig. 8)

Per I'unione di due o pit mobili in canale procedere nel modo seguente:
- Smontare le spalle (se presenti).

- Posizionare i mobili fianco a fianco

- Togliere gli schienali per avere accesso ai fori dei montanti

- Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione (1) - (2)

- Rimontare gli schienali.

KIT UNIONE CANALE

RIif. Codice Q.ta Descrizione
1 02940652 5 Spina allineamento corrimano D.4 x 80

2 02947000 5 Spina allineamento corrimano D.10x60
3 04711040 2 Vite TCEI M8X35

4 04711065 3 Vite TCEI M8X120

5 04230600 5 Dado Esagonale M8

6 04480112 2 Rondella D 8,5x24

17.Manutenzione e pulizia (Fig. 4)

ATTENZIONE!: PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E
PULIZIA TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERAZIONI DI
PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.

Il rispetto delle norme igieniche & indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,

oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce I'ultimo anello controlla-

bile.La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso

domestico o0 acqua e sapone.
- Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.
- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.
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- NON spruzzare acqua oppure detergente sulle parti elettriche del mobile.

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi patogeni in modo da

assicurare la protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:

- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;

- Togliere la tensione al mobile tramite I'interruttore generale;

- Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc. che devono essere lavati
con acqua tiepida e detergente contenente un disinfettante, ed infine asciugati accuratamente;

- Pulire accuratamente la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia protezione scarico acqua
eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando, dove necessario,
la lamiera ventilatori.

- Se vi sono formazioni di ghiaccio anomale richiedere I'intervento di un Tecnico Frigorista Qualificato.

Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione

elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il mobile

con i prodotti da esporre.

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in

genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

ATTENZIONE!: Se si procede alla puliziainterna con idropulitrici, utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE soprattutto NON dirigere il getto direttamente sulle superfici
verniciate o plastificate mantenendo comunqgue una distanza minima di 30cm dalle
superfici da pulire (Fig. 4).

18.Smantellamento del mobile

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che riguarda la
gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo.

Questo prodotto € considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e quindi rientra
nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto domestico né venire conferito in
discarica. Prima di procedere allo smantellamento del mobile &€ necessario prevedere il recupero del
refrigerante e asportare I'olio lubrificante. E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto,
destinato allo smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali. Questo prodotto & costituito per il 75% da materiali rici-
clabili. Materiali impiegati nella costruzione:

- Acciaio inox 18/10 (AISI 304): finiture varie

- Lamiere e tubo in ferro: telaio inferiore, mensole e montanti sostegno mensole
- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico, finiture varie

- Lamiera zincata: lamiere interne, pannelli inferiori, pannelli verniciati

- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: vetrate perimetrali

- PVC: profili paracolpi, profilo chiusura zoccolo

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- ABS tetto esterno testata

N.B.Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono essere
eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.

19.Consigli utili

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di guasto

sia in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero, assicurarsi che

l'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima di

allarmarsi e contattare il Servizio Assistenza, € fondamentale che siano verificati i seguenti punti:

- Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al
banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione delle varie operazioni usare sempre la massima
diligenza ed i dispositivi di protezione necessari.

- Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati.
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Per questo motivo € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di
climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; in particolare & necessario evitare che le correnti d’aria e le bocchette di mandata dell'impianto
di climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

- Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.

- Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

- Escludere I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che normalmente caratterizza
la catena del freddo.

- Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- Rispettare il limite di carico evitando in ogni caso di sovraccaricare il mobile.

- Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che la merce esposta da
pit tempo sia venduta per prima rispetto a quella in entrata.

- Sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle derrate in esso
esposte (almeno 2 volte al giorno, week-end compresi).

- In caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento dei prodotti refrigerati (reinserirli nella cella principale, ecc.).

- Eliminare immediatamente ogni minimo inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.)

- Verificare periodicamente il funzionamento dello sbrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del funzionamento normale, ecc.).

- Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali filtri,
controllare i sifoni, ecc.).

- Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cid succedesse allertare immediatamente il
tecnico frigorista.

- Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare con la testa nel vano dove é posizionato il
mobile se questo non & opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura. NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848 800225
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1. Introduction - Purpose of the manual/Field of application

This instruction manual is for theLucerna 2line of refrigeration units.

The information that follows is intended to provide instructions regarding:

- Use of the unit - technical characteristics - installation and assembly - information for personnel
responsible for use - maintenance operations.

The manual should be considered part of the unit and should be kept for as long as the unit is in place.

The manufacturer considers itself released from any responsibility in the following cases:

- Improper use of the unit - improper installation, not performed according to the instructions provided -
electrical power defects - serious deficiencies in carrying out scheduled maintenance - non-
authorized modifications or interventions - use of non-original spare parts - partial or total disregard
for the instructions.

This manual must be available for the operators and personnel assigned to maintenance, so as to be

consultable at any time. In the case that it is transferred to a third-party, the manual should be provided

to all new users or owners, providing appropriate and prompt communication of such to the supplier.

In the case of damage or loss, please contact your supplier.

Note:Electronic devices can be hazardous to health. The norms and laws in effect must be res-

pected during installation and use.

All persons who use this unit must read this manual.

2. Presentation - Proper use (Fig. 1)

The Lucerna 2 refrigeration unit is a semi-vertical exposition unit with remote refrigeration, appro-
priate for the conservation and self-service sales of meat, cold meats, milk products, and fruits and
vegetables..

3. Norms and certifications
All the refrigeration unit models described in the usage manual for the Lucerna 2 series meet the
essential requirements for safety, health, and protection required by the following European directives
and laws:
- EC Directive 2006/42 on Machinery;

applied EN norms: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Directive on Electromagnetic Compatibility 2004/108/EC;

applied EN norms: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directive on Low Voltage 2006/95/EC;

applied EN norms: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials destined for contact with food - norm applied: EN
1672-2
They are excluded from the field of application found in directive CEE 97/23 (PED) based on that cal-
led for in Article 3, paragraph 3 of said directive.

It is possible to request a copy of the product declaration of conformance by filling out the form
found at the website:
http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigeration units was determined using tests conducted in conformance
with the UNI EN ISO 23953-2: 2006 norm under environmental conditions corresponding to climate
class 3 (25°C, 60% U.R.)

Environmental climate classes according to UNI EN ISO 23953 -2

Climate Classes Dry bulb temp. Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentification - Rating plate data (Fig. 2)
Inside the unit there is a rating plate with all of the data regarding characteristics:
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1) Manufacturer name and address

2) Unit name and length

3) Unit code

4) Unit serial number

5) Supply voltage

6) Power supply frequency

7) Current absorbed in normal operation

8) Power absorbed during operation in refrigeration phase (fans + hot cables + lighting)
9) Power absorbed during operation in defrosting phase (Hot cables + evaporation fans + lighting +
defrost resistance if present)

10) Lighting power (where installed)

11) Usable display space

12) Type of refrigerant fluid used by the unit

13) Mass of refrigerating gas loaded in each individual unit

14) Environmental climate class and reference temperature

15) Anti-humidity protection class

16) Unit production work order number

17) Order number for unit production

18) Unit production year

In the case of a request for technical assistance, it is enough to communicate the following for identifi-
cation of the unit:

product name (Fig. 2 - 2); serial number (Fig. 2 - 4); work order number (Fig. 2 - 16).

5. TransportationFig. 3)

The cabinets are supplied on a wooden support fixed to the base for movement with forklift trucks.
Always position the forks at the point specified on the wooden support to avoid the risk of over-
turning. Use a manual or electrical forklift truck that is suitable to moving the cabinet in question. It
must have a nominal capacity of at least 1000 kg.

6. Receipt and initial cleaning

Upon receipt of the unit:

- Make sure that the packaging is intact and does not show any obvious damage;

- Carefully unpack the unit so as to not cause any damage;

- Check all parts of the unit, making sure that all components are intact;

- If any damage is found, immediately contact your supplier;

- Carry out an initial cleaning using neutral products and drying the unit with a soft cloth. Do not use
abrasive substances or metallic sponges.

- DO NOT use alcohol to clean the parts in Plexiglas.

For proper disposal of the packaging, please remember that it consists of:

Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

Pursuant to EEC Directive 94/62, the appropriateness of the above materials is here declared.

7. Installation and environmental conditions (Fig. 3)

For installation, please proceed as follows:

- Do not place the unit:

- in areas where explosive gaseous substances are present;

- outside and exposed to atmospheric agents;

- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescent light bulbs);

- near air streams (near doors, windows, air conditioning units, etc.) that exceed the speed of 0.2m/
sec.

- Remove the wooden supports on the bottom (used for transportation) and attach the adjustable feet
(Rif. 2) positioning them so that the unit is horizontal, using a level (Rif. 1) to check the alignment.
Make sure that all the feet are touching the ground.

- If the unit is moved, repeat the leveling process.

- Before connecting the unit to the power supply, make sure that the rating plate information
corresponds to the characteristics of the electrical system to which it will be connected.

- For proper unit performance, the temperature and the relative humidity in the area must fall within the
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parameters called for under EN-ISO norm 23953 - 1/2 which calls for Climate Class 3 (+25°C; U.R.
60%).
Note:All these operations should be performed by specialized technical personnel only.

8. Electrical connection (Fig. 10)

- The unit should be protected upstream using an automatic magnetothermal omnipolar cutoff switch
with appropriate characteristics and that also serves as the general circuit breaker for the line.

- Inform operators of the switch location so that it can be reached quickly in the case of an
EMERGENCY.

- The electrical system must be grounded.

- First of all, make sure that the power supply voltage is that indicated on the rating plate (Fig. 2).

- To guarantee normal performance, maximum voltage variation must be between +/- 6% of the
nominal value.

- Check that the power supply line has cables with an appropriate cross section, and in any case no
less than 2.5mmz2, that it is protected against power surges and has a grounding system that
conforms to the laws in effect.

- For power supply lines longer than 4-5m, increase the cable cross section correspondingly.

- In the case that the power supply is interrupted, check that all the electrical devices in the store are
able to start up again without tripping the power surge protection. If not, modify the system so as to
create a lag time for the start up of various devices.

The automatic magnetothermal switch should be designed so as to not open the neutral circuit

without simultaneously opening on the phases. In any case, the the opening distance for the

contacts must be at least 3mm.

Note:All these operations should be performed by specialized technical personnel only.

9. Temperature control (Fig. 5)

The refrigeration temperature is controlled using the mechanical thermometer (Rif. 8) or with the
electronic control device (OPTIONAL) (Rif. 9).

Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter programming. To do
so, please refer to the instructions given by the control device manufacturer.

Note:All these operations should be performed by specialized technical personnel only.

10.Loading the unit (Fig. 5)

When loading the unit, some important rules must be observed:

- place the merchandise uniformly and in an organized way, not overloading the shelves

- place the merchandise so it does not obstruct the airway delivery openings, disturbing the
flow of refrigerated air

- leave approx. 30mm of space between the merchandise and the shelf above (Rif. 7)

- uniform placement of the merchandise, without empty areas, guarantees that the unit will perform at
its best.

- itis recommended that merchandise that has stayed longer in the unit be consumed before that which
was placed more recently (rotation of foodstuffs).

- The maximum allowable load for the shelves is 160 kg/m2 (Rif. 6) and for the tank it is approx.
300 kg/m? (Rif. 7)

- The shelves can be placed in 2 different positions 0°;-10° (Rif. 6)

Note:The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the displayed goods and

not to reduce it. Foodstuffs should only be placed inside if they are already cooled to their res-

pective conservation temperatures. For this reason, products that have been heated should not

be placed inside the unit.

ATTENTION!: Do not load the top of the unit with boxes, packages, or other things.

11.Placing shelves on the heads (Fig. 9)

- Open the aeration openings located on the back, in accordance with the position in which the shelves
will be placed.

- Place the shelves.
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12.Defrosting and water discharge (Fig. 5)

The Lucerna 2 line of refrigeration units is provided with a simple-stop defrosting system (through stop-
ping of the refrigeration cycle).

To discharge the water from defrosting, proceed as follows:

- have a floor drain with a slight incline (Rif. 11).

- install a siphon between the unit discharge tube and the connection on the ground.

- hermetically seal the floor drain area.

In this way, unpleasant odors inside of the unit can be avoided, as well as loss of refrigerated air, and
possible unit malfunction due to humidity.

Note:Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting a qualified
installer.

13.Lighting (Fig. 5)
Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent lights (Rif. 5)
The light switch can be found on the front casing of the unit (Rif. 10)

14.Night cover - optional - (Fig. 6)

In order to avoid useless loss of refrigeration and to guarantee hygiene of the merchandise displayed
during the night, manual covers are available.

Hook the cover to the handrail as indicated.

Note:For units with internal lighting, turn the lights off before covering the unit with the night
cover.

15.Replacing bulbs (Fig. 5)

In order to replace a bulb, proceed as follows:

- Turn off the unit's power supply.

- Remove the hoods, slide out the bulb from the protective cover, and replace it with the new one.

- Reinsert the hoods, making sure that the contacts are correctly placed in the appropriate openings.
- Reposition the bulb assembly in the appropriate hooks, until a click is heard.

- Restore electrical power.

16.Multiplexing units (Fig. 8)

To multiplex two or more units, proceed as follows:

- Disassemble the sides (if present).

- Place the units side by side

- Remove the backs in order to have access to the riser openings

- Join the risers and the brackets, using the provided screws (1) - (2)
- Replace the back panels.

MULTIPLEX JOINT KIT

Ref. Code Qty Description
1 02940652 5 Handrail alignment pin D.4 x 80
2 02947000 5 Handrail alignment pin D.10x60
3 04711040 2 TCEI M8X35 screw
4 04711065 3 TCEI M8X120 screw
5 04230600 5 M8 Hex Nut
6 04480112 2 Washer D 8.5x24

17.Maintenance and cleaning (Fig. 4)

ATTENTION!: BEFORE ANY MAINTENANCE OR CLEANING OPERATION,
DISCONNECT THE POWER SUPPLY TO THE UNIT USING THE MAIN Q aly

SWITCH. IN ORDER TO PROTECT YOUR HANDS DURING CLEANING
OPERATIONS, ALWAYS USE WORK GLOVES.
Food products can deteriorate due to microbes and bacteria.
Respecting hygiene norms is indispensable in order to guarantee protection of consumer health, as
well as respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable ring. Clea-
ning of refrigeration units should be carried out as follows:
Cleaning of external parts (Daily / Weekly)
- On a weekly basis, clean the external parts of the unit, using neutral household detergents or soap
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and water.

- Rinse with clean water and dry with a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products or solvents that can affect the surfaces of the unit.

- DO NOT spray water or detergents onto the electrical parts of the unit.

- DO NOT use alcohol to clean parts in Plexiglas.

Cleaning of internal parts (Monthly)

Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as to ensure

protection of merchandise.

Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:

- Completely remove all merchandise inside;

- Disconnect the unit's power supply using the main switch;

- Remove any removable parts, including display plates, grills, etc. These should be washed with
warm water and detergent that contains disinfectant, and then dried carefully;

- Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all foreign bodies that
may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if necessary.

- If anomalous ice has formed, contact a Qualified Refrigeration Technician for assistance.

Complete the cleaning operation by reattaching the dry removable elements and by restoring the

electrical supply. Once internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with

the products to be displayed.

Note:Avoid wetting fans, lights, electric cables, and all electrical devices in general during clea-

ning operations.

ATTENTION!: If using a water jet cleaner to clean the interior, use a LOW PRESSURE
system. Take special care NOT direct the jet onto painted or plasticised surfaces and
keep a minimum distance of 30 cm from the surface to be cleaned (Fig. 4).

18.Disposal of the unit

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management legislation and in
respect of our environment.

This product is considered by current legislation as hazardous waste. It must therefore be collected
separately and cannot be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit,
the coolant must be collected and the lubricant oil removed. The user is responsible for delivering the
product for disposal to the collection centre specified by the local authorities or manufacturer for the
recovery and recycling of materials. This product consists of 75% recyclable materials. Materials used
in construction:

- Stainless steel 18/10 (AISI 304): various trimmings

- Steel sheet metal and tubes: lower frame, shelves, and shelf support risers

- Copper, aluminum: refrigeration circuit, electricalsystem, various trimmings
- Galvanized sheet metal internal sheet metal, lower panels, painted panels

- Polyurethane foam (R134a): thermal insulation

- Tempered glass: edging glass

- PVC: bumper edges, baseboard closing edge

- Wood: foamed tank side frames

- ABS external head roof

Note:All these operations including transportation and waste management must be performed
exclusively by specialized and authorized personnel.

19.Helpful advice

It is recommended that the Installation and Use Manual be read carefully, so that the operator, in the

case of malfunction, is able to provide precise information to Technical Assistanceby telephone.

Before carrying out any maintenance operation on a refrigeration unit, make sure that the power supply

has been turned off.

In the case in which the customer notes type of anomaly in unit performance, before worrying and con-

tacting Customer Assistance, it is very important that the following items are checked:

- Carry out all work operations with extreme attention (loading, unloading, cleaning, customer
sales, maintenance, etc.) and when performing various operations, always use the maximum
care and the necessary protective devices.
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- Check that temperature and relative humidity values are not in excess of specifications.

For this reason it is indispensable to always maintain the air-conditioning, ventilation, and heating
systems in the sales point at maximum efficiency.

- Limit airflow speed to less than 0.2 m/s in proximity to the unit's openings. In particular, it is important
to avoid that air currents and the air conditioning system's air delivery openings are aimed towards
the opening of the units.

- Exposed merchandise should not be in direct sunlight.

- Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g. insulating ceilings.

- Do not use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.

- Only place merchandise that is already cooled to its normal cold-chain temperature inside the unit.

- Make sure that the unit is always able to maintain said temperature.

- Respect the load limits, always avoiding excessive loading of the unit.

- Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods displayed for longest are
sold before new arrivals.

- Periodically check the operating temperature of the unit and that of the foodstuff displayed (at least
twice per day, including weekends).

- In case of unit malfunctioning, immediately take measures to avoid overheating of the refrigerated
products (returning them to the main refrigeration cell, etc.).

- Immediately remove any problematic issue found (loosened screws, burnt out light bulbs, etc.)

- Periodically check on the performance of the unit's automatic defrost (frequency, duration, air
temperature, restoration of normal operation, etc.).

- Check the flow of water from defrosting (free drains, clean any filters, check siphons, etc.).

- Check for any anomalous condensation. If found, immediately contact your refrigeration technician.

- Carry out all preventive maintenance operations punctually.

- IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE: Do not place your head inside the area in which the unit is
located if it is not appropriately ventilated. Disconnect the unit, using the main switch upstream from
the device. DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY EXTINGUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED
DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER, ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USAGE.

USEFUL NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848
800225
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1. Einleitung - Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich

Diese Betriebsanleitung bezieht sich auf die Produktlinie der Kiihimodbel Lucerna 2.

Die anschlieRenden Anweisungen dienen dazu, Uber folgende Themen zu informieren:

- Benutzung des Geréts - technische Eigenschaften - Installation und Montage - Informationen fir das
zustandige Bedienungspersonal - Wartungseingriffe.

Die Betriebsanleitung ist Teil des Kilhimdbels und muss wahrend seiner gesamten Nutzungsdauer auf-

bewahrt werden.

Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht zur Verantwortung gezogen werden:

- Unangemessene Benutzung des Kiuhimdébels - unkorrekte Installation, die nicht den angegebenen
Vorschriften entspricht - Stérungen bei der elektrischen Versorgung - wesentliche Mangel bei der
vorgesehenen Wartung - nicht autorisierte Verdnderungen und Eingriffe - Verwendung von nicht
originalen Ersatzteilen - teilweise oder vollstandige Nichtbeachtung der Hinweise.

Die Betriebsanleitung muss dem Bedienungs- und Wartungspersonal zur Verfligung stehen; dieses

muss in der Anleitung jederzeit nachschlagen kénnen. Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die

Betriebsanleitung dem neuen Benutzer bzw. Besitzer Ubergeben werden; das Lieferunternehmen

muss davon angemessen benachrichtigt werden.

Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der Betriebsanleitung muss mit dem Lieferunternehmen

Kontakt aufgenommen werden.

Anmerkung:Die elektrischen Gerate konnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden Vor-

schriften und Gesetze mussen wéahrend der Installation und des Betriebs befolgt werden.

Alle Personen, die das Kithimébel benutzen, missen diese Betriebsanleitung lesen.

2. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Fig. 1)

Das Kuhlmoébel Lucerna 2 ist ein halbvertikales Ausstellungsgerat mit Fernkihlung, das zur Konser-
vierung und zum Verkauf im Self Service von Fleisch, Wurst- und Milchprodukten sowie von
Gemuse und Obst geeignet ist.

3. Vorschriften und Zertifizierungen
Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kihimébelmodelle der Serie Lucerna 2 entsprechen
den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und Schutzanforderungen der nachfolgenden européi-
schen Richtlinien und Gesetze:
- Maschinenrichtlinie 2006/42 EG

angewandte harmonisierte Normen: EN ISO 14121:2007, EN ISO 12100-1:2005, EN ISO 12100-

2:2003
- Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG

angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006, EN 61000-3-12:2005, EN 55014-1:2006

EN 55014-2:1997
- Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG

angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008, EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Europaischen Parlaments Uber Materialien, die dazu bestimmt sind,
mit Lebensmitteln in Berihrung zu kommen - angewandte Vorschrift: EN 1672-2
Die Kihimdbel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED): siehe Artikel 3,
Absatz 3 dieser Richtlinie.
Die Konformitatserklarung des Produktes kann angefordert werden; dazu das Formular unter
folgender Web-Adresse ausflillen:

http://www.arneg.it/conformity

Die Leistungen dieser Kiihimdbel wurden durch Tests entsprechend der folgenden Vorschrift ermittelt:
UNI EN ISO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden Umgebungsbedingungen entsprachen der Klimak-
lasse 3 (25°C, 60%r.L.)
Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Trockenkugeltemperatur| Relative Luftfeuchtigkeit Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. ldentifikation - Daten der Kennzeichnung (Fig. 2)

Innerhalb der Kiuhimébel befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthélt alle charakteristi-
schen Daten:

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange des Kihimdbels

3) Kennnummer des Kihimdbels

4) Seriennummer des Kihlmdbels

5) Stromspannung

6) Stromfrequenz

7) Aufgenommener Betriebsstrom

8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kihlbetriebs (Geblase + Heizkabel +
Beleuchtung)

9) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Abtaubetriebs (Heizkabel + Verdampfungsliiftung
+ Beleuchtung + falls vorhanden Abtauwiderstand)

10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache

12) Kahlflissigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird

13) Masse des Kihlgases, mit der jede einzelne Anlage geladen ist.

14) Umgebungsklimaklasse und Referenztemperatur

15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit

16) Bestellnummer, unter der das Kuhimébel hergestellt wurde

17) Auftragsnummer, unter der das Kihimobel fir die Produktion freigegeben wurde

18) Herstellungsjahr des Kiihimdbels

Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst: zur Identifizierung des Kihimo-
bels bitte Folgendes angeben:

den Produktnamen (Fig. 2 - 2), die Seriennummer (Fig. 2 - 4), die Bestellnummer (Fig. 2 - 16).

5. Der Transport (Fig. 3)

Die Kuihimdbel besitzen eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage.
Die Ladearme stets an der auf dem Holztrager angegebenen Stelle positionieren, um das Risiko
des Umkippens zu vermeiden. Einen geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des
Kihimoébels benutzen; seine Nenntragfahigkeit muss grofRer oder gleich 1000 kg sein.

6. Empfang und Erstreinigung

Bei der Annahme des Kiihimgbels:

- Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschadigt ist und keine offensichtlichen Schéaden vorliegen.

- Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um das Kiahlimoébel nicht zu beschadigen.

- Jedes Bauteil des Kuihimébels auf dessen Unversehrtheit Gberprifen.

- Sollten Schaden festgestellt werden, sofort das Lieferunternehmen anrufen.

- Das Kuhimoébel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine scheuernden Mittel oder Metallschwamme benutzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Fir eine ordnungsgeméale Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass diese aus folgen-

den Materialien besteht:

Holz - Polystyrol - Polyethylene - PVC - Pappe.

Die oben genannten Materialien sind laut der Richtlinie EWG 94/62 als geeignet zu betrachten.

7. Installation und Umweltbedingungen (Fig. 3)
Fir die Installation das Folgende beachten:
- Das Kuhimdbel darf nicht in folgender Weise positioniert werden:
- an Orten, an denen explosive gasfoérmige Substanzen vorhanden sind
- im Freien bzw. dort, wo sie von Wetterbedingungen beeinflusst wird
- nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen, Gluhlampen)
- in der Nahe von Luftstromungen (nahe an Tlren, Fenstern, Klimaanlagen usw.), deren Strdomung-
sgeschwindigkeit 0,2m/sec Ubersteigt
- Die Holzunterlagen — sie werden zum Transport benutzt — vom Sockel entfernen und die
einstellbaren FURe (Rif. 2) so anbringen, dass das Kihimbbel horizontal steht. Die exakte
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Ausrichtung mit einer Wasserwaage (Rif. 1) prtfen. Alle Fli3e miussen auf dem Fu3boden aufliegen.

- Wenn das Kuhlmoébel verschoben wird, die Nivellierung erneut kontrollieren.

- Beim Anschluss des Kiuhimdébels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die Daten auf dem
Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage Ubereinstimmen, an die das
Mdébel angeschlossen wird.

- Fur den ordnungsgemalien Betrieb des Kihimébels missen die Temperatur und die relative
Luftfeuchtigkeit die von der Richtlinie EN ISO 23953 - 1/2 vorgesehenen Parameter, die fur die
Klimaklasse 3 (+25°C, r.L. 60%) vorgesehen sind, entsprechen.

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgange durfen nur von technisch spezialisiertem Personal

ausgefuhrt werden.

8. Elektrischer Anschluss (Fig. 10)

- Die Zuleitung des Kuihimébels muss mit einem automatischen magnetothermischen omnipolaren
Schalter mit geeigneten Eigenschaften ausgestattet sein; dieser muss ebenfalls die Funktion eines
generellen Trennabschaltens der Zuleitung tbernehmen.

- Das Bedienungspersonal Uber die Position des Schalters informieren, so dass es den Schalter bei
einem NOTFALL schnellstens erreichen kann.

- Die elektrische Anlage muss geerdet sein.

- Bevor weitere MalRnahmen eingeleitet werden, kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den
Daten auf dem Kennzeichnungsschild entspricht (Fig. 2).

- Um den reguléaren Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsverénderung hdochstens um +/- 6% vom
Nennwert abweichen.

- Uberpriifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend grofR (in keinem Fall kleiner als 2,5 mm?)
und die Leitung entsprechend den geltenden Richtlinien gegen Uberstréome und Erdschliisse
geschuitzt ist.

- Bei Zuleitungen langer als 4 - 5 m den Zuleitungsquerschnitt ausreichend vergrof3ern.

- FiUr den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung tberprifen, dass alle elektrischen
Gerate im Geschaft sich erneut anschalten kénnen, ohne dass dadurch die Sicherungsschalter
ausgelost werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage so verandern, dass die Anschaltung der
einzelnen Geréte unterschiedlich voneinander erfolgt.

Der automatische magnetothermische Schalter muss so konstruiert sein, dass er den

Schaltkreis nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich zu den Phasen hin zu

offnen; in jedem Fall muss der Offnungsabstand der Kontakte mindestens 3 mm betragen.

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgange durfen nur von technisch spezialisiertem Personal

ausgefuhrt werden.

9. Kontrolle der Temperatur (Fig. 5)

Die Kontrolle der Kuhltemperatur erfolgt mit dem mechanischen Thermometer (Rif. 8) oder mit der
elektronischen Kontrollvorrichtung (OPTIONAL) (Rif. 9).

Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur Verande-
rung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung einsehen.
Anmerkung:All diese Arbeitsvorgénge dirfen nur von technisch spezialisiertem Personal
ausgefuhrt werden.

10.Das Beladen des Kihlmébels (Fig. 5)

Beim Wiederauffullen des Kuihimdbels missen einige wichtige Regeln beachtet werden:

- Die Ware gleichmaRig und ordentlich aufstellen, damit eine Uberladung der Ebenen vermieden wird.

- Die Ware so aufstellen, dass weder der Kuhlluftfluss behindert noch die Luftéffnungen ver-
stellt werden.

- Ca. 30 mm zwischen der Ware und der unmittelbar dartiber liegenden Ebene frei lassen (Rif. 7).

- Eine gleichm&Rige Anordnung der Waren, ohne leere Bereiche, garantiert die beste Funktion des
Kihlmdbels.

- Es sollte zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene Ware verkauft werden
(Rotationsprinzip von Lebensmitteln).

- Die max. zulassige Last betragt: auf den Ebenen 160 kg/m2 (Rif. 6), auf der Wanne ca. 300 kg/
m? (Rif. 7)
- Die Ebenen kdnnen 2 Positionen einnehmen: 0°, -10° (Rif. 6)
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Anmerkung:Das Kuhimd&bel hat die Aufgabe, die Temperatur des ausgestellten Produktes
aufrecht zu erhalten; sie hat nicht die Aufgabe, diese abzusenken. Aus diesem Grund dtrfen
die Lebensmittel nur eingestellt werden, wenn sie bereits auf die entsprechende Konservierun-
gstemperatur abgekhlt sind. Produkte, die eine Erwérmung erfahren haben, dirfen nicht in
das Kihlmdbel einsortiert werden.

ACHTUNG!: Die obere Abdeckung des Kiihimdbels nicht mit Schachteln, Paketen o. A. belasten.

11.Positionierung der Ebenen im Kopfbereich (Fig. 9)

- Die an der Rickseite liegenden Luftschlitze an den Stellen 6ffnen, an denen die Ebenen angebracht
werden sollen.

- Die Ebenen positionieren.

12.Abtauen und Wasserablass (Fig. 5)

Das Kihimobel Lucerna 2 ist mit einem einfachen Abtausystem via Abschalten ausgestattet (durch das

Anhalten des Kihlzyklus). Zum Ablassen des Abtauwassers muss das Folgende ausgefiihrt werden:

- Am Boden einen Abfluss vorsehen, der ein leichtes Gefalle aufweist (Rif. 11).

- Einen Geruchsverschluss zwischen der Ablassleitung des Kiihimdbels und dem Bodenanschluss
installieren.

- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Auf diese Weise konnen schlechte Gertiche innerhalb des Kihlmébels, der Verlust von Kihlluft und

Stérungen des Kuhimdobels aufgrund von Feuchtigkeit vermieden werden.

Anmerkung:Periodisch die vollstandige Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschliisse

Uberprifen; sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

13.Beleuchtung (Fig. 5)
Die interne Beleuchtung des Kiihimobels erfolgt mit Leuchtstoffréhren (Rif. 5)
Der Lichtschalter befindet sich am Vorderteil des Kihimobelgehauses (Rif. 10)

14.Nachtabdeckung - optional - (Fig. 6)

Um einen unnitzen Kélteverlust zu vermeiden und die Hygiene der Waren wéahrend der Nachtstunden
zu garantieren, stehen manuell bedienbare Abdeckungen zur Verfligung.

Die Nachtabdeckung wie gezeigt im Handlauf einhangen.

Anmerkung:Bei Kiihimébeln mit interner Beleuchtung die Lichter abschalten, bevor die
Nachtabdeckung tber das KuhImdbel gezogen wird.

15.Auswechseln der Lampen (Fig. 5)

Zur Auswechslung der Lampen wie folgt vorgehen:

- Die Stromzufuhr des Kilhimébels abschalten.

- Die Kappen entfernen, die Lampe aus der Schutzhiille herausziehen und durch eine neue ersetzen.

- Die Kappe wieder aufsetzen und Uberpriufen, dass die Kontakte sich ordnungsgemal3 an den dafur
vorgesehenen Stellen befinden.

- Die komplette Lampe wieder in ihre vorgesehenen Haken einsetzen (einschnappen lassen).

- Die Stromzufuhr wieder anschalten.

16.Verbindung von Kihlmébeln (Fig. 8)

Zum Zusammenbau zweier oder mehrerer Kilhimébel in Reihe wie folgt vorgehen:

- Die Seitenteile abmontieren (falls vorhanden).

- Die Kuihimobel Seite an Seite positionieren.

- Die Rickseiten abbauen, um Zugang zu den Montagebohrungen zu erhalten.

- Die Stitzen und die Halterungen mit den mitgelieferten Schrauben verbinden (1) - (2).
- Die Ruckwéande wieder montieren.

VERBINDUNGSSET FUR REIHENANSCHLUSS

Bez. | Kennnr. Menge | Beschreibung
1 02940652 5 Anpassstift Handlauf D.4 x 80
2 02947000 5 Anpassstift Handlauf D.10x60
3 04711040 2 Schrauben TCEI M8X35
4 04711065 3 Schrauben TCEI M8X120
5 04230600 5 Sechseckmutter M8
6 04480112 2 Scheibe D 8,5x24
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17.Wartung und Reinigung (Fig. 4)

ACHTUNG!: VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE
ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM HAUPTSCHAL- iy
TER ABSCHALTEN. UM DIE HANDE WAHREND DER REINIGUNGSARBEI- " .
TEN ZU SCHUTZEN, IMMER ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.

Lebensmittelprodukte konnen durch Mikroben und Bakterien verderben.

Die Einhaltung der Hygienevorschriften ist zur Aufrechterhaltung der Konsumentengesundheit unab-

dingbar. Dariiber hinaus muss bedacht werden, dass der Verkaufspunkt der letzte kontrollierbare

Punkt der Kihlkette ist. Die Reinigung der Kiihimébel erfolgt auf folgende Weise:

Die Reinigung der AuBenteile (taglich / wéchentlich)

- Wochentlich alle AuRRenteile des Kiihimdébels reinigen; dabei neutrale Reinigungsmittel fir den
Hausgebrauch oder Wasser und Seife benutzen.

- Mit sauberem Wasser spulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

- KEINE scheuernden Produkte benutzen, die die Oberflache des Kiihimobels beschadigen kénnten.

- KEIN Wasser oder Reinigungsmittel auf die elektrischen Teile des Kiuihimébels spritzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Die Reinigung der Innenteile (monatlich)

Die Reinigung der Innenteile des Kiuhimébels dient dazu, krankheitserregende Mikroorganismen zu

zerstoren und auf diese Weise die Waren zu schitzen.

Vor der Reinigung des Innenbereichs des Kihimdbels muss Folgendes durchgefihrt werden:

- Die im Kuhimoébel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

- Die elektrische Spannung des Kuhimdbels muss mit dem Hauptschalter abgeschaltet werden.

- Alle beweglichen Teile, wie Ausstellungsteller, Roste usw., missen entfernt werden. Sie werden mit
lauwarmen Wasser und einem Reinigungsmittel gereinigt, das ein Desinfektionsmittel enthalt.
Anschlie3end werden sie sorgféltig abgetrocknet.

- Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs sorgfaltig reinigen und
alle Fremdkorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind, entfernen. Dabei ggf. das Geblaseblech
anheben.

- Falls es zu einer anormalen Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kihltechniker zu Rate
ziehen.

Nach den Reinigungsarbeiten die trockenen zuvor entfernten Elemente wieder anmontieren und die

elektrische Versorgung wieder anschalten. Nachdem die interne Betriebstemperatur erneut erreicht ist,

kann das Kuhlmdbel erneut mit den auszustellenden Produkten aufgeftllt werden.
ACHTUNG!: Soll die interne Reinigung mit Hochdruckreinigern vorgenommen wer-

den, ist ein System mit NIEDRIGEM DRUCK zu benutzen. Der Wasserstrahl darf vor
allem NICHT direkt auf lackierte oder kunststoffbeschichtete Oberflachen gerichtet
werden. AulRerdem ist ein Mindestabstand von 30 cm von der zu reinigenden Ober-
flache einzuhalten (Fig. 4)
Anmerkung:Verhindern, dass die Geblase, die Deckenbeleuchtungen, die Elektrokabel oder
generell die elektrischen Apparate wahrend der Reinigungsarbeiten feucht werden.

18.Entsorgung des Kuhlmdbels

Die Entsorgung des Kiihimobels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der einzelnen
Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abfallen regeln, als auch unter Ricksichtnahme auf die uns
umgebende Natur. Dieses Erzeugnis wird von der Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und
muss daher separat entsorgt werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden.
Vor der Entsorgung des Kiuhimobels muss die Kihlflissigkeit sichergestellt und das Schmierdl abge-
lassen werden. Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung bestimmte
Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behorde bzw. dem vom Hersteller angege-
benen Materialrecyclingzentrum abzutransportieren. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recycleba-
rem Material. Die bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

- Edelstahl 18/10 (AISI 304): unterschiedliche Ausfiihrungen

- Bleche und Rohr aus Eisen: unteres Gestell, Ebenen und Ebenenstlitzen

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage, unterschiedliche Ausflihrungen
- Verzinktes Blech: Innenbleche, untere Tafeln, vertikale Tafeln

- Geschaumter Polyurethan (R134a):thermische Isolierung
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- Hartglas: Umrandende Glaser

- PVC: stoRabfangende Profile, schlielRendes Sockelprofil
- Holz: seitliche Gestelle der geschdumten Wanne

- ABS Abdeckung des auf3eren Kopfbereichs

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgédnge sowie der Transport und die Aufbereitung der Abfélle
dirfen ausschlie3lich von technisch spezialisiertem Personal ausgefuhrt werden.

19.Nutzliche Hinweise

Die Installations- und Betriebsanleitung sollte aufmerksam gelesen werden, damit im Schadensfall das

Bedienungspersonal beim technischen Kundendienst genauere Informationen telefonisch anfordern

kann. Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kihimobel ausgefiihrt werden darf, muss sichergestellt

sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.

Falls der Kunde irgendeine Betriebsstorung des Kihimdbels feststellt, sollte er, bevor er sich beun-

ruhigt und mit dem Kundendienst Kontakt aufnimmt, folgende Punkte Uberprifen:

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen, Bedie-
nen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten missen dabei sehr sorgfaltig ausgefihrt werden;
alle notwendigen Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

- Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die vorgegebenen
Uberschreiten.

Daher ist es unabdingbar, dass die Klima-, die LUftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes
immer bestmdglich arbeiten.

- Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Néhe der Kiihimobel6ffnungen auf Werte unter 0,2 m/
s begrenzen. Im Einzelnen ist es notwendig, dass die Luftstromungen und Klimaanlagenauslasse auf
die Kihimoébeloffnungen gerichtet sind.

- Vermeiden, dass Sonnenstrahlen die ausgestellte Ware direkt treffen.

- Die Temperatur der im Verkaufspunkt vorhandenen bestrahlten Oberflachen begrenzen, z. B. durch
eine Deckenisolierung.

- Vermeiden, dass Strahler und Gliihlampen direkt auf das Kihimoébel gerichtet sind.

- In das Kuhimébel nur bereits gekihlte Ware einfillen; ihre Temperatur muss dabei derjenigen der
Kuhlkette entsprechen.

- Uberpriifen, dass das Kiihimobel dazu fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu halten.

- Die Ladegrenzen beachten und auf jeden Fall jede Uberladung vermeiden.

- Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfiillen, dass die langer ausgestellte
gegenuber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft wird.

- Regelmé&Rig die Betriebstemperatur des Kihimdbels und der in ihr ausgestellten Lebensmittel
Uberprifen (mindestens 2 Mal pro Tag, Wochenenden eingeschlossen).

- Bei einer Storung des Kihimdbels sofort alle MalZnahmen ergreifen, um ein Erwarmen der gekihlten
Produkte zu vermeiden (sie wieder in die Hauptzelle legen usw.).

- Jeden festgestellten kleineren Schaden sofort beheben (lose Schrauben, durchgebrannte Lampen
usw.).

- RegelméaRig die Funktionstichtigkeit der automatischen Abtauung des Kiuhimdobels tberprifen
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Reset des Normalbetriebs usw.).

- Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss tUberpriifen (das Abtropfgestell freilegen, die
Filter ggf. reinigen, den Geruchsverschluss Uberprifen usw.).

- Uberpriifen, ob anormale Kondensationen auftreten; in diesem Fall sofort einen Kiihltechniker
hinzuziehen.

- Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter Regelmafigkeit ausfiihren.

- IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES: Nicht in dem Raum mit dem Kihimdbel
verbleiben, falls der Raum nicht ausreichend bellftet ist. Das Kiihimdbel mit dem ihr vorgeschalteten
Hauptschalter abschalten. ZUM LOSCHEN VON FLAMMEN KEIN WASSER BENUTZEN,
SONDERN NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG AUFGEFUHRTE

VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST NICHT FUR SCHADEN

HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN, FEHLERHAFTEN ODER

UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL

CENTER 848 800225
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1. Introduction - But du manuel / Domaine d'application

Ce manuel d'instruction concerne la ligne de meubles réfrigérés Lucerna 2.

Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :

- Utilisation du meuble - caractéristiques techniques - installation et montage - informations pour le
personnel préposé a I'emploi - opérations d'entretien.

Le manuel doit étre considéré comme étant partie intégrante du meuble et il doit étre conservé pen-

dant tout son cycle de vie.

Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :

- Utilisation impropre du meuble - installation incorrecte, non exécutée selon les normes indiquées -
défauts d'alimentation électrique - graves lacunes par rapport au plan d'entretien - modifications et
opérations non autorisées - utilisation de piéces de rechange non d'origine - manquement partiel ou
total aux instructions.

Le manuel doit étre mis a la disposition des opérateurs et du personnel préposé a l'entretien qui

devront pouvoir le consulter a tout moment. En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel

utilisateur propriétaire, ce passage devant étre ddment communiqué au fabricant.

En cas de dommages ou de perte, en demander un autre au fabricant.

N.B.Les appareils électriqgues peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes et les lois en

vigueur doivent étre respectées pendant I'installation et I'utilisation.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

2. Présentation - Emploi prévu (Fig. 1)

Le meuble réfrigéré Lucerna 2 est un présentoir semi-vertical a réfrigération a distance. Il est congu
pour la conservation et la vente en self-service de viande, de charcuterie, de laitages et de fruits et
légumes.

3. Normes et certifications
Tous les modéles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Lucerna 2 sont
conformes aux conditions essentielles requises en matiére de sécurité, de santé et de protection par
les directives et les lois européennes suivantes :
- Directive Machines 2006/42 CE ;
normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ; EN ISO 12100-
2:2003
- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN 55014-1:2006 ;
EN 55014-2:1997 ;
- Directive Basse Tension 2006/95/CE ;
normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact avec les produits
alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la base de ce qui
est prévu par le paragraphe 3 de I'Article 3 de ladite directive.

Il est possible de demander une copie de conformité du produit en remplissant le formulaire
téléchargeable a l'adresse internet :
http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces meubles réfrigérés ont été déterminées au moyen d'un test mené conformé-
ment & la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions environnementales correspondant a
la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique Temp. bulbe sec Humidité Relative Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. Identification - Données de la plaque(Fig. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données caractéristiques :

1) Nom et adresse du constructeur

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé a régime

8) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de réfrigération (Ventilateurs+cables
chauds+éclairage)

9) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de dégivrage (Cables chauds+ventilateur
de I'évaporateur+éclairage+résistance de dégivrage si présente)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Type de fluide frigorigéne avec lequel le systéme fonctionne

13) Masse de gaz friorigéne avec lequel chaque installation est chargée.

14) Classe climatigue environnementale et température de référence

15) Classe de protection contre I'humidité

16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

17) Numéro de commande avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :
le nom du produit (Fig. 2 - 2); le numéro de série (Fig. 2 - 4); le numéro de livraison (Fig. 2 - 16).

5. Le transport (Fig. 3)

Le meuble est muni d'un support en bois qui est fixé sur la base pour le transport effectué avec des
chariots a fourche. Toujours positionner les fourches dans le point indiqué sur le support en
bois pour éviter tout risque de renversement. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique en
mesure de soulever le meuble, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

6. Réception et premier nettoyage

Lors de la réception du meuble :

- S'assurer que I'emballage est complet et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;

- Effectuer le déballage avec soin, de maniére a ne pas abimer le meuble ;

- Contréler toutes les parties du meuble en s'assurant que tous ses composants sont en parfait état ;

- Si I'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fabricant ;

- Effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un singe souple,
n'utiliser ni substances abrasives, ni éponges métalliques.

- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Pour mettre correctement I'emballage au rebut, ne pas oublier qu'il se compose de :

Bois - Polystyréne - Polythéne - PVC - Carton.

Aux termes de la directive CEE 94/62, il est déclaré que les matériaux mentionnés ci-dessus sont con-

formes.

7. Installation et conditions environnementales (Fig. 3)
Pour l'installation, respecter les consignes suivantes :
- Ne pas placer le meuble :
- dans des lieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;
- en plein air et, donc, exposé aux agents atmosphériques ;
- prés de sources de chaleur (lumiéere directe du soleil, installations de chauffage, lampes a incande-
scence) ;
- a proximité de courants d'air (prés de portes, de fenétres, de systemes de climatisation. etc.)
dépassant la vitesse de 0,2m/s.
- Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables (Rif.
2) en les positionnant de maniere a mettre le meuble bien a I'horizontale, en s'aidant d'un niveau a
bulle (Rif. 1). Faire en sorte que tous les pieds touchent le sol.
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- Si le meuble doit étre déplacé, refaire le contrdle de la mise a niveau.

- Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la plaque
correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit étre raccordé.

- Pour assurer le bon fonctionnement du meuble, la température et I'humidité relative ambiante doivent
respecter les paramétres prévus par la norme EN-ISO 23953 - 1/2 qui prévoit une Classe Climatique
3 (+25°C; H.R. 60%).

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

8. Branchement électrique (Fig. 10)

- Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique omnipolaire présentant
des caractéristiques appropriées et devant également servir d'interrupteur général de sectionnement
de la ligne.

- Indiquer a I'opérateur ou se trouve le disjoncteur de fagon a ce qu'il puisse y accéder sans retard en
cas dURGENCE.

- L'installation électrique doit étre munie d'une mise ala terre.

- En premier lieu, s'assurer que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plague
(Fig. 2).

- Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de la tension soit
comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

- S'assurer que la ligne d'alimentation a des cébles présentant une section appropriée et non inférieure
a 2,5 mmz, gu'elle est protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse,
conformément aux normes en vigueur.

- En cas de lignes d'alimentation de plus de 4-5 m de longueur, augmenter proportionnellement la
section des cables.

- En cas de coupure de l'alimentation électrique, veiller a ce que tous les appareils électriques du
magasin soient en mesure de se remettre en marche sans provoquer l'intervention des protections
de surcharge. S'il n'en est pas ainsi, modifier l'installation de facon a différencier la remise en marche
des différents dispositifs.

Le disjoncteur magnétothermique doit étre congu de maniére a ne pas ouvrir le circuit sur le

neutre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la distance d'ouverture

des contacts doit étre d'au moins de 3 mm.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

9. Contrble de la température (Fig. 5)

Le contrdle de la température de réfrigération est exécuté au moyen d'un thermometre mécanique (RIif.

8) ou au moyen du contréleur électronique (OPTION) (Rif. 9).

Normalement, le contrdleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de modifica-

tion de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du contrdleur.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

10.Le chargement du meuble (Fig. 5)

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques regles importantes :

- disposer la marchandise de fagon uniforme et ordonnée, sans surcharger les étageres ;

- disposer lamarchandise de maniére a ne pas entraver le flux de I'air réfrigéré en obstruant les
ouvertures de refoulement de I'air ;

- laisser un espace d'environ 30 mm entre la marchandise et I'étagére située immédiatement au-
dessus (Rif. 7)

- la disposition uniforme des marchandises, sans zones vides, garantit le meilleur fonctionnement du
meuble ;

- il est conseillé d'écouler la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le meuble avant
celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées alimentaires).

- Lacharge admise maximale sur les étagéres est de 160 kg/m2 (Rif. 6); sur le bac, elle est
d'environ 300 kg/m? (Rif. 7)
- Les étageres sont inclinables en deux positions : 0°, -10° (Rif. 6)
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N.B.Le meuble réfrigéré est concu pour conserver la température du produit présenté et non
pas pour la diminuer. Les denrées alimentaires ne doivent donc étre introduites que si elles
sont déja refroidies a leur température de conservation respective. Il en découle que es pro-
duits qui ont perdu leur température de conservation ne doivent pas étre réintroduits dans le
meuble.

ATTENTION!: Ne pas charger le toit du meuble avec des boites, des paquets ou autres charges.

11.Positionnement des étageres sur les tétes (Fig. 9)

- Ouvrir les fentes d'aération présentes sur le dos, au niveau de la position ou I'on désire placer les
étageres.

- Monter les étagéres.

12.Dégivrage et évacuation de I'eau (Fig. 5)

La ligne de meubles réfrigérés Lucerna 2 est munie d'un systéme de dégivrage a arrét simple (au
moyen de l'arrét du cycle de réfrigération).

Pour évacuer I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :

- prévoir un systeme de vidange au sol présentant une légere pente (Rif. 11).

- installer un siphon entre le tuyau de décharge du meuble et le raccordement au sol ;

- sceller hermétiquement la zone de vidange au sol.

Cela permet d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de l'air réfrigéré et les
éventuels problémes de fonctionnement du meuble dus a I'humidité.

N.B.Faire controler réguliérement I'état des branchements hydriques par un installateur quali-
fié.

13.Eclairage (Fig. 5)

L'éclairage intérieur du meuble est assuré par des lampes a fluorescence (Rif. 5)

L'interrupteur de I'éclairage se trouve sur le carter frontal du meuble (Rif. 10)

14.Rideau de nuit - option - (Fig. 6)

Pour éviter les inutiles dispersions de froid et pour garantir I'hygiene de la marchandise exposée pen-
dant les heures de nuit, il existe des rideaux a tirer & la main pour les heures de nuit.

Accrocher le rideau sur la main courante en suivant les indications.

N.B.Pour les meubles munis d'un systeme d'éclairage intérieur, éteindre les lumiéres avant de
fermer le meuble avec les rideaux de nuit.

15.Remplacement des lampes (Fig. 5)

Pour le remplacement de la lampe, suivre la démarche indiquée ci-dessous :

- Mettre le meuble hors tension.

- Oter les capuchons, retirer 'ampoule de la gaine de protection et monter I'ampoule neuve.

- Réinsérer les capuchons en s'assurant que les contacts sont logés comme il se doit dans les trous
prévus a cet effet.

- Remonter I'ensemble de la lampe dans les crochets jusqu'au déclic de blocage.

- Rétablir I'alimentation électrique

16.Assemblage des meubles (Fig. 8)

Pour unir deux meubles ou davantage en canal, suivre les indications suivantes :
- Démonter les épaules (si présentes).

- Placer les meubles cote a cote.

- Enlever les dossiers pour pouvoir accéder librement aux trous des montants.

- Unir les montants et les brides en utilisant les vis fournies a cet effet (1) - (2)

- Remonter les panneaux de fond.

KIT ASSEMBLAGE CANAL

Réf. | Code Q.té Description
1 02940652 5 Cheuville d'alignement de la main courante D.4 x 80
2 02947000 5 Cheville d'alignement de la main courante D.10x60
3 04711040 2 Vis TCEI M8X35
4 | 04711065 3 Vis TCEI M8X120
5 04230600 5 Ecrou hexagonal M8
6 04480112 2 Rondelle D 8,5x24
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17.Entretien et nettoyage (Fig. 4)

ATTENTION!: AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET
DE NETTOYAGE QUELLE QU'ELLE SOIT, METTRE LE MEUBLE HORS TEN- Q e

SION AU MOYEN DE L'INTERRUPTEUR GENERAL. POUR PROTEGER LES
MAINS PENDANT LES OPERATIONS DE NETTOYAGE, PORTER
Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries.
Il est indispensable de respecter les hormes hygiéniques pour garantir la protection de la santé des
consommateurs. Il faut aussi respecter la chaine du froid dont le point de vente constitue le dernier
anneau controlable. Le nettoyage des meubles frigorifiques comporte les opérations suivantes :
Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)
- Une fois par semaine, nettoyer toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des produits
détergents neutres a usage domestique ou de I'eau et du savon.
- Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.
- NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.
- NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent sur les parties électriques du meuble.
- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).
Le nettoyage des parties intérieures (mensuel)
Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-organismes
pathogenes, de facon a assurer la protection des marchandises.
Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :
- Retirer toute la marchandise que le meuble contient.
- Mettre le meuble hors tension au moyen de l'interrupteur général.
- Retirer toutes les parties amovibles, comme les plateaux d'exposition, les grilles, etc. qui doivent étre
lavés a l'eau tiede et avec un détergent contenant un désinfectant. Enfin, les sécher soigneusement.
- Nettoyer soigneusement le bac de fond, le larmier et la grille de protection de déchargement de l'eau,
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant, si besoin
est, la tble des ventilateurs.
- Si de la glace se forme d'une maniere anormale, demander l'intervention d'un frigoriste qualifié.
Les opérations de nettoyage étant achevées, remonter les éléments amovibles secs et remettre le
meuble sous tension électrique. Une fois que la température de fonctionnement est atteinte a
l'intérieur, il est possible de recharger le meuble avec les produits a exposer.
ATTENTION!: Si I'on effectue le nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau,
utiliser des systémes a BASSE PRESSION et, surtout, NE PAS diriger le jet directe-
ment sur les surfaces peintes ou plastifiées. Dans tous les cas, maintenir toujours
une distance minimale de 30 cm par rapport aux surfaces a nettoyer (Fig. 4)

N.B.Pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les ventilateurs, les plafonniers et
tous les appareils électriques en général.

18.Démantélement du meuble

Le démantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation inhérente a la
gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le respect du milieu dans lequel nous
vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il
doit obligatoirement étre traité dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré
comme étant un déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au déman-
telement du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer I'huile lubrifiante. L'uti-
lisateur est tenu de remettre le produit & démanteler au centre de récupération indiqué par les autorités
locales ou par le fabricant, de facon a ce que ces composants soient récupérés et recyclés. Ce produit
est constitué a 75 % de matériaux recyclables. Matériaux utilisés pour la fabrication :

- Acier inoxydable 18/10 (AISI 304):finitions variées

- Toles et tube en fer : chassis inférieur, étageres et montant soutenant les étageres
- Cuivre, Aluminium : circuit frigorifique, installation électrique, finitions variées

- Téle galvanisée : toles intérieures, panneaux inférieurs, panneaux peints

- Polyuréthane expansé (R134a): isolation thermique

- Verre trempé : portes de pourtour

- PVC: butoirs, fermeture du socle

- Bois: chassis latéraux du bac moussé
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- ABS: toit extérieur de la téte
N.B.Toutes ces opérations, ainsi que le transport et le traitement des déchets doivent étre exé-
cutés exclusivement par du personnel spécialisé et autorisé.

19.Conseils utiles

Il est conseillé de lire attentivement le Manuel d'Installation et d'utilisation afin que, en cas de panne,

l'opérateur soit a méme de fournir, par téléphone des informations aussi précises que possible a

I’Assistance technique.

Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un meuble frigorifique, s'assurer que

I'alimentation est coupée.

Si le client constate que le meuble présente une anomalie de fonctionnement quelle gu'elle soit, avant

de s'inquiéter et de contacter le Service Assistance, il est fondamental de contrbler les points suivants :

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.) et, lors de I'exécution des différen-
tes opération, agir toujours avec la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protec-
tion nécessaires.

- S'assurer que les valeurs de la température et de I'humidité ambiantes ne sont pas supérieures a
celles des spécifications.

C'est la raison pour laquelle il est indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des
systémes de climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

- Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de |'air ambiant a proximité des ouvertures des
meubles. En particulier, il faut éviter que les courants d'air et les bouches d'envoi du systéme de
climatisation se dirigent vers les ouvertures des meubles.

- Empécher les rayons du soleil de donner directement sur la marchandise exposée.

- Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

- Exclure I'emploi de spots a ampoules a incandescence tournées directement vers le meuble.

- N'introduire dans le meuble que des marchandises déja refroidies a la température qui caractérise
normalement la chaine du froid.

- S'assurer que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

- Respecter la limite de charge en évitant a tout prix de surcharger le meuble.

- Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de facon a ce que la
marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue avant les produits en entrée.

- Contréler régulierement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées qui y sont
exposées (au moins deux fois par jour, week-ends compris).

- En cas de panne du meuble, prendre immédiatement toutes les mesures permettant d'éviter de
surchauffer les produits réfrigérés (les placer dans la chambre froide, etc.).

- Eliminer immédiatement toutes les anomalies détectées (vis relachées, ampoules grillées, etc.)

- S'assurer régulierement que le systéeme de dégivrage automatique des meubles fonctionne
correctement (fréquence, durée, température de l'air, remise en marche normale, etc.).

- S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager les larmiers,
nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

- Veiller a ce qu'il n'y ait pas de formation anormale de condensation. Si c'est le cas, avertir sans retard
un technicien frigoriste.

- Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas rester avec la téte dans la loge ou est placé le
meuble si elle n'est pas aérée comme il se doit. Mettre le meuble hors tension au moyen de
l'interrupteur général que se trouve en amont de l'appareil. NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES
FLAMMES AVEC DE L'EAU, MAIS SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE UTILISATION DU MEUBLE NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT
ETRE CONSIDEREE DANGEREUSE. LE FABRICANT NE POURRA PAS ETRE RETENU
RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELLEMENT SUBIS A LA SUITE D'UNE UTILISATION
IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE DU MEUBLE.

NUMEROS UTILES :STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 969944 - CENTRE D'APPEL : 848
800225
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1. Introduccidn - Finalidad del manual/Campo de aplicacion

Este manual de instrucciones se refiere a la linea de muebles refrigerados Lucerna 2.

Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:

- Uso del mueble - caracteristicas técnicas - instalacion y montaje - informacion para el personal
encargado del uso - mantenimiento.

El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar para toda la duracion del mismo.

El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los siguientes casos:

Uso inadecuado del mueble - instalacion incorrecta, no realizada segin las normas indicadas -

defectos de alimentacion eléctrica - graves carencias en el mantenimiento previsto - cambios e inter-

venciones no autorizados - uso de recambios no originales - inobservancia parcial o total de las

instrucciones. ElI manual debe estar a disposicion de los operadores y del personal encargado del

mantenimiento, para consultarlo en cualquier momento. En caso de cesion a terceros, hay que entre-

garlo a cada nuevo usuario o propietario y se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la

empresa proveedora.

En caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.

N.B.Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y las leyes

vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

2. Presentacién - Uso previsto (Fig. 1)
El mueble refrigerado Lucerna 2 es un expositor semi-vertical de refrigeracion remota adecuado para
la conservacion y venta autoservicio de carnes, embutidos, productos lacteos y fruta-verdura.

3. Normas y certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Lucerna 2
cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion requeridos por las siguientes
directivas y leyes europeas:
- Directiva de Maquinas 2006/42 CE;

normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN I1SO 12100-2:2003
- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directiva de Baja Tension 2006/95/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en contacto con los pro-
ductos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2
Quedan excluidos del campo de aplicacién de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcion de lo previsto
por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.

Se puede pedir una copia de la declaracion de conformidad del producto rellenando el
formulario presente en la direccion de Internet:
http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test realizado con-
forme a la norma UNI EN I1SO 23953-2: 2006 en las condiciones ambientales correspondientes con la
clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Clases climéticas ambientales seguin UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. ldentificacion - Datos de la placa (Fig. 2)
Dentro del mueble se encuentra la placa de matricula con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccién del fabricante
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2) Nombre y longitud del mueble

3) Cadigo del mueble

4) Numero de matricula del mueble

5) Tensién de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente de régimen absorbida

8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion (ventiladores+cables
calientes+iluminacion)

9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (cables calientes+ventilador
evaporador+iluminacion+ resistencia a la descongelacion si esta presente)

10) Potencia de iluminacion (donde se prevea)

11) Superficie de exposicion util

12) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion

13) Masa de gas frigorifico con el que se carga cada instalacion

14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccion contra la humedad

16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17) Namero de encargo con el que se ha pasado a produccién el mueble

18) Afo de produccion del mueble

Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, es suficiente comunicar:
el nombre del producto (2); el nimero de matricula (4); el nimero de pedido (16).

5. El Transporte (Fig. 3)

Los muebles estan dotados de un soporte de madera fijado a la base para el transporte con carretillas
de horquilla.Colocar siempre las horquillas de carga en el punto indicado del soporte de madera
para evitar el riesgo de vuelco. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada para el
levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o mayor de 1000 kg.

6. Recepcion y primera limpieza

Al recibir el mueble:

- Asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafos evidentes;

- Realizar con cuidado el desembalaje para no dafiar el mueble;

- Comprobar el mueble en todas sus partes comprobando la integridad de sus partes;

- En caso de que se encuentren dafos, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;

- Realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafio suave y no utilizar
sustancias abrasivas o estropajos metalicos.

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas)

Para una correcta eliminacion del embalaje, tener en cuenta que contiene:

Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

En virtud de la directiva CEE 94/62, se declara la idoneidad de los materiales antes citados.

7. Instalacion y condiciones ambientales (Fig. 3)

Para la instalacion, atenerse a lo siguiente:

- No colocar el mueble:

- en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

- al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas incandescen-
tes);

- cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.) que superen la
velocidad de 0,2m/seg.

- Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal utilizando un nivel (Rif. 1) para
comprobar su posicién. Hacer que todos los pies se apoyen en el suelo.

- Si el mueble se desplaza, repetir el control de nivelado.

- Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa se
correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe conectar.

- Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del ambiente
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deben respetar los parametros previstos por la normativa EN-ISO 23953 - 1/2 que prevé una Clase
Climética 3 (+25°C; U.R. 60%).
N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado

8. Conexion eléctrica (Fig. 10)

- El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico magnetotérmico
omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra también la funcién de interruptor general de
seccionamiento de la linea.

- Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de tal manera que se pueda alcanzar
rapidamente en caso de EMERGENCIA.

- Lainstalacién eléctrica debe contar con puesta a tierra

- Comprobar antes de nada que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de placa (Fig. 2).

- Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variaciébn maxima de tension esté
entre +/- 6% del valor nominal.

- Comprobar que la linea de alimentacién tenga los cables de seccién adecuada y, en todo caso, no
inferior a 2,5mm?2, y esté protegida contra las sobrecorrientes y contra las dispersiones hacia masa
en conformidad con las normas vigentes.

- Para lineas de alimentacién de longitud superior a 4-5m, aumentar de forma adecuada la seccién de
los cables.

- En caso de interrupcién de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los aparatos eléctricos de
la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de las protecciones de sobrecarga. De lo
contrario, modificar la instalacion para que diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el neutro sin

abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de apertura de los

contactos debe ser de al menos 3 mm.

N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado

9. Control de latemperatura (Fig. 5)

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a través del termdmetro mecanico (Rif. 8) 0 a
través del controlador electronico (OPCIONAL) (Rif. 9).

Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la pro-
gramacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacién del controlador.
N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado

10.La carga del mueble (Fig. 5)

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:

- disponer la mercancia de manera uniforme y ordenada evitando sobrecargar los estantes

- disponer la mercancia de tal manera que no obstaculice el flujo del aire refrigerado
obstruyendo las aberturas de salida de aire

- dejar unos 30 mm de aire entre la mercancia y el estante inmediatamente superior (Rif. 7)

- la disposicion uniforme de las mercancias, sin zonas vacias, garantiza el mejor funcionamiento del
mueble.

- se recomienda agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacién de comestibles).

- La carga maxima que admiten los estantes es de 160 kg/m2 (Rif. 6), y lade lacubaes de unos
300 kg/m? (Rif. 7)

- Los estantes se pueden inclinar en 2 posiciones 0°;-10° (Rif. 6)

N.B.El mueble refrigerado es adecuado para conservar latemperatura del producto expuesto y

no parareducirla. Por tanto, los alimentos se deben introducir s6lo si ya se han enfriado en sus

temperaturas de conservacion correspondientes. Por tanto, los productos que hayan sufrido

un calentamiento no se deben introducir en el mueble.

ATENCION!: No cargar el techo del mueble con cajas, paquetes u otros.
11.Colocacién de los estantes en los muebles de cabeza (Fig. 9)
- Abrir las ranuras de ventilacion presentes en el respaldo en correspondencia con la posicién en la

gue se deseen colocar los estantes.
- Colocar los estantes.

05060090 00 12/02/2010 39



Lucerna 2 arnecc

Espafiol

12.Descongelaciéon y desagtie (Fig. 5)

La linea de muebles refrigerados Lucerna 2 esta dotada de un sistema de descongelacién de parada
sencilla (mediante la detencion del ciclo de refrigeracion).

Para la eliminacién del agua de descongelacion es necesario:

- disponer de un desagule de suelo con una ligera inclinacion (Rif. 11).

- instalar un sifén entre el conducto de desagie del mueble y la conexion del suelo.

- sellar herméticamente la zona del desagiie del suelo.

De esta manera, se pueden evitar malos olores dentro del mueble, la dispersién de aire refrigerado y
el posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

N.B.Comprobar periédicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas acudiendo
a un instalador cualificado.

13.lluminacion (Fig. 5)
La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante bombillas fluorescentes (Rif. 5)
El interruptor de luces se encuentra en el carter frontal del mueble (Rif. 10)

14.Toldo de noche - opcional - (Fig. 6)

Para evitar indtiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de la mercancia expuesta durante
las horas nocturas, se dispone de toldos manuales.

Enganchar el toldo en el pasamano tal y como se indica.

N.B.Paralos muebles provistos de iluminacidn interna, apagar las luces antes de cerrar el mue-
ble con los toldos de noche.

15.Sustitucion de bombillas (Fig. 5)

Para la sustitucion de la bombilla, proceder de la manera siguiente:

- Quitar la alimentaciéon al mueble.

- Quitar los capuchones, sacar la bombilla del envoltorio de proteccion y sustituirla con la nueva.

- Volver a introducir los capuchones, comprobando que los contactos estén bien situados en los
orificios especificos.

- Volver a colocar el conjunto de la bombilla en los ganchos especificos hasta que se produzca el
chasquido de bloqueo.

- Restablecer la alimentacion eléctrica.

16.Unién de los muebles (Fig. 8)

Para la unién de uno o varios muebles en canal, proceder de la manera siguiente:
- Desmontar los estribos (si los hay).

- Colocar los muebles juntos de costado

- Quitar los respaldos para tener acceso a los orificios de los montantes

- Unir los montantes y los soportes utilizando los tornillos en dotacion (1) - (2)

- Volver a montar los respaldos.

KIT DE UNION DE CANAL

Ref. Cadigo Cant. Descripcion

1 02940652 5 Enchufe de alineacién del pasamano D.4 x 80
2 02947000 5 Enchufe de alineacion del pasamano D.10x60
3 04711040 2 Tornillo TCEI M8X35

4 04711065 3 Tornillo TCEI M8X120

5 04230600 5 Tuerca Hexagonal M8

6 04480112 2 Arandela D 8,5x24

17.Mantenimiento y limpieza (Fig. 4)

ATENCION!: ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUPTOR
GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS OPERACIO-
NES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.
Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias.
El respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccién de la salud del con-
sumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de venta constituye el Ultimo
eslabon controlable. La limpieza de los muebles frigorificos se distingue de la manera siguiente:
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La limpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

- Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores neutros
para uso doméstico o agua y jabon.

- Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave

- NO utilizar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los muebles.

- NO vaporizar agua o limpiadores en las partes eléctricas del mueble.

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

La limpieza de las partes internas (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los microorganismos

patdégenos para garantizar la proteccién de la mercancia.

Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:

- Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene;

- Quitar la tensién al mueble mediante el interruptor general;

- Quitar todas las partes amovibles, como platos de exposicion, rejillas, etc., que se deben lavar con
agua tibia y un limpiador desinfectante, y secarlas con cuidado;

- Limpiar con cuidado la pila del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de desagie eliminando
todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de aspiracion levantando, donde sea
necesario, la chapa de los ventiladores.

- En caso de formaciones de hielo anormal, solicitar la intervencién de un Técnico Frigorista
Cualificado.

Tras terminar las operaciones de limpieza, volver a montar los elementos amovibles secos y restable-

cer la alimentacion eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se puede

recargar el mueble con los productos que se deben exponer.
ATENCION!: Si se realizala limpiezainterna con hidrolimpiadoras, utilizar sistemas de
PRESION BAJA y, sobre todo, NO dirigir el chorro directamente a las superficies pin-
tadas o plastificadas, manteniendo, en todo caso, una distancia minima de 30 cm de
las superficies que hay que limpiar (Fig. 4).

N.B.Evitar que se mojen durante la limpieza los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos

y todos los aparatos eléctricos en general.

18.Desmantelamiento del mueble

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en materia de eliminacion
de desechos establecida para cada pais y en el respeto del ambiente en el que vivimos.

La legislacion en vigor considera este producto un desecho peligroso y, por tanto, esta incluido en la
obligacion de recogida separada, por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al
vertedero. Antes de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y
extraer el aceite lubricante. Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la eli-
minacioén en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante
para la recuperacion y reciclaje de los materiales. Este producto esta formado en un 75% por materia-
les reciclables. Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero inoxidable 18/10 (AlISI 304):varios acabados

- Chapas y tubo de hierro: armazon inferior, estantes y montantes de sujecion de estantes
- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica, varios acabados

- Chapa zincada: chapas internas, paneles inferiores, paneles pintados

- Poliuretano expandido (R134a): aislamiento térmico

- Vidrio templado: cristales perimetrales

- PVC: perfiles de topes, perfil de cierre del zécalo

- Madera: armazones laterales del tanque espumado

- ABS techo externo del mueble de cabeza

N.B.Todas estas operaciones , asi como el transporte y el tratamiento de los desechos, las
debe realizar exclusivamente personal especializado y autorizado.

19.Consejos utiles

Se recomienda una atenta lectura del Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer telefonicamente una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.
Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble frigorifico, asegurarse de que
la alimentacion eléctrica esté desconectada.
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En caso de que el cliente note cualquier anomalia en el funcionamiento del mueble, antes de alar-
marse y de ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia, es fundamental que se comprueben los
siguientes puntos:

- Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza, ser-
vicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucion de las diferentes operaciones,
valerse de la maxima diligencia y de los dispositivos de proteccion necesarios.

- Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no sean superiores a los
especificados.

Por este motivo, es indispensable mantener siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de
climatizacion, de ventilacion y de calefaccién del punto de venta.

- Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de las aperturas de los
muebles. En concreto, es necesario evitar que las corrientes de aire y las bocas de caudal de la
instalacion de climatizacion estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

- Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.

- Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- Excluir el uso de faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.

- Introducir en el mueble s6lamente mercancia ya enfriada a la temperatura que normalmente
caracteriza la cadena de frio.

- Comprobar que el mueble mantenga siempre dicha temperatura.

- Respetar el limite de carga evitando, en cualquier caso, sobrecargar el mueble.

- Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia que lleva mas
tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.

- Vigilar periodicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y la de los comestibles
expuestos en el mismo (al menos 2 veces al dia, fines de semana incluidos).

- En caso de averia del mueble, tomar inmediatamente todas las medidas para evitar el
sobrecalentamiento de los productos refrigerados (reintroducirlos en la camara principal, etc.)

- Eliminar inmediatamente todos los minimos inconvenientes que se encuentren (tornillos aflojados,
bombillas fundidas, etc.)

- Comprobar periédicamente el funcionamiento de la descongelacion automatica de los muebles
(frecuencia, duracién, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.)

- Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los escurrideros, limpiar
eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

- Comprobar si se producen condensaciones andmalas. De ser asi, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

- Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.

- EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO: No quedarse con la cabeza en la habitaciéon donde
esta situado el mueble si ésta no esta oportunamente ventilada. Desconectar el mueble utilizando el
interruptor general inicial del aparato. NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE DEBE
CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO SE PUEDE CONSIDERAR RESPONSABLE
POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN USO INADECUADO, ERRONEO E
IRRAZONABLE

NUMEROS DE INTERES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 969944 - SERVICIO DE
ATENCION TELEFONICA 848 800225
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1. BBeaeHue - HazaHayeHMe MHCTPYKLUMK/0GnacTb NpUMEHEHUA

[aHHasa MHCTPYKUMSA coaepXXmT MHpopMaLuuio O NYHeNKe XonoausbHbIX BUTPUH Lucerna 2.

HasHauyeHnem MHCTPYKUUN SIBNSIETCS NPEeAOCTaBNeHNe CNeayoLWwmnx CBEAEHWUNA:

- TEXHNYECKMNE XapaKTepPUCTUKKN, NpaBuia aKCnnyaTaumm, yCTaHOBKM, MOHTaXa U TEXHUYECKOro
obCcnyXmBaHMsa BUTPUHBI, MHOPMaUUs A58 CneumManmcToB, paboTatoLwmx ¢ BUTPUHaAMMU.

NHCTpyKUMSA SIBNSIETCA HEOTBHEMIIEMOW YacTbio 000pyAOBaHNS U AOMKHA XPaHUTLCS BMECTE C HUM B

TeYeHne BCEro Cpoka aKcnnyaTaumm.

UsrotoButenb He HeceT HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU 3a OecnepeGoMHOCTL paboThbl

obopyaoBaHUA B crieayoWmnX criyyasnx:

NCNONb30BaHME BWUTPUHbI HE MO HAa3HAYEeHWIO; HenpaBWibHasi YCTAaHOBKA, BbIMOSIHEHHAA C

HapyweHveM YyKas3aHHbIX TpeboBaHMW; cOOM B 3NEKTPOCETW; Cepbe3Hble YNylleHuss B Xoae

npegycMOTPEHHOWN 3KCnnyaTaumn; HeCaHKUMOHMPOBAHHbIE M3MEHEHWUs U HapyLlUeHWe LEenoCTHOCTM

Kopnyca BUTPUHbI; UCMONb30BaHNE 3an4yactel CTOPOHHUX NPOU3BOAMTENEN; NOMHOE UM YacTUYHOEe

HecoOnaeHne yKkazaHui MHCTPYKLMK.

NHcTpyKuma pgomkHa ObiTb 4OCTYNHA onepaTopam u nuuam, paboTatowmm ¢ obopygoBaHneM, YToobI

OHW MOrnn 0BpaTnUTbCA K Hen B Ntobor MoMeHT. Npu nepegaye BUTPUHBI TPETBMM NULLAM MHCTPYKLMIO

HeobXoAMMO MpenoCcTaBUTbL HOBOMY MONb30BATENO UM COBCTBEHHMKY, 00si3aTenbHO yBEeAOMMB 00

3TOM KOMMaHuto-nocTaBLLmKa. B crnyyae ee noBpexaeHus nnm notepun 3anpocute HOBbIN 3K3eMNNsAp Yy

KOMMaHUnN-nocTaBLLmKa.

MpumeyaHue: AnekTpuyeckme Npubopbl MOTyT ObITb ONAacHbLIMU AN 300poBbsA. Bo Bpems

YCTaHOBKM U 3KcnyaTauum o6opyaoBaHUA Heo6xoaMmMo cTporo cobnoaatb HOpMaTUBHbIE

TpebGoBaHMA N fenCTBylOLEee 3aKOHOAATEeNbCTBO.

Bce nuua, ucnonb3ywlwme A[aHHYK YCTAaHOBKY, AOMKHbl O3HAaKOMUTLCA C HACTOALEN

MHCTPYKLUMEMN.

2. lemoHcTpaumsa - Akcnnyataumua no HasHavyeHutro (Fig. 1)

XOJ'IO}J,I/IJ‘IbHaﬂ BUTPUHA Lucerna 2 npencraBndeTr cobown nonyeBepTuKaribHyt0O BUTPUHY C cucTemom
ONCTaHUMOHHOIoO oxXnaxgeHuad, npeagHasHa4dYeHHyr AnAa XpaHeHUA U npodaxm Msca, KonobdacHbIX
u3gen M, MOJIOYHbIX MPOAYKTOB, a TaKkKe 3efieHu, oBowen U ¢GPyKToB B TouKkax
CaMOO6CJ'Iy)KVIBaHVI$|.

3. HopmaTtuBHbIe TpeboBaHuA U cepTucuKaums
Bce mogenu xonoaunbHbIX BUTPUH cepum Lucerna 2, onvcaHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE,
OTBEYaloT OCHOBHbIM TpeboBaHuAM B cdepe 6e30MacHOCTH, 34paBOOXPAHEHMS U 3aLLMTbl, KOTOpble
CoAepXaTcs B CriegytoLmx eBponencKnxX QUPEKTMBaxX U 3aKOHO4ATENbHbIX aKTax:
- OupekTnBa 0 MaWMHHOM o6opynoBaHumn 2006/42 EC;
AencTeytolme HopMmaTtueHble TpeboBaHus: EN ISO 14121:2007; EN 1ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
- OupekTnBa 06 anekTpomarHMTHon coBmectTumoctu 2004/108/EC;
aencTeytolme HopMmaTtueHble TpeboBaHusa: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006;
EN 55014-2:1997;
- AnpekTuBa 0 HU3KOM HanpsikeHuu 2006/95/EC;
gencteytolime HopMmaTusHble TpeboBaHusa: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
EBponenckoe [MonoxeHne EC-1935/2004 o maTepuanax, npegHasHayeHHbIX AN KOHTakTa ¢
NULLEBBIMU NPOAYKTaMW, - AeNCcTByOWMIA cTaHaapT: EN 1672-2
He nognagatot nog gencreue anpektusbel CEE 97/23 (PED) matepuansl, nepeyncrieHHble B ctatbe 3
naparpade 3 4aHHOW OUPEKTUBDI.
3anpocutb KOMUIKO pAgeknapauMuM O COOTBETCTBMM npoaykuum Bbl MoxeTe, 3anonHuB
cneuuvanbHyto ¢hopmy Ha caunTe:
http://www.arneg.it/conformity
OKcnnyaTauMoHHbIe KayecTBa BbILEYNOMSAHYTbIX XONOAWUNbHbIX BUTPUH ObiNn  NOATBEPXKAEHDI
KOHTPOMNbHLIMU UCMbITaHUSMK, NPOBeAeHHbIMU B cooTBeTCTBUM ¢ HopMor UNI EN I1ISO 23953-2: 2006
B YCNOBUSAX, COOTBETCTBYHOLLMX KnNuMatndeckomy knaccy 3 (25 °C, oTHocuTenbHas BnaxxHoCTb 60%).
KnumaTtnyeckume Kknaccbl cpefbl B cOoTBeTCTBMM €O cTaHgapTom UNI EN ISO 23953 - 2
Knumatnyeckun knacc | Temnepatypa no cyxomy TepMoMeTpy | OTHOCUTENbHAasi BMaXXHOCTb ‘Tovka pochl
1 16°C 80% 12°C
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2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21 °C

4. WpeHnTtudmnkaums - NMacnopTtHbie AaHHble (Fig. 2)

BHyTpu pacnonoxeHa 3aBoackasi Tabnuyka, Ha KOTOPOWN yKa3aHbl BCe XapakTepUCTMKN 060pyaoBaHuS:
1) HaumeHoBaHue 1 agpec U3rotoBUTens

2) HanmeHoBaHWe 1 anvHa BUTPUHLI

3) Kog BUTpUHBLI

4) MNacnopTHbLIN HOMEpP BUTPUHBI

5) HanpshkeHne nutaHus

6) YacTtota nutaHus

7) MoTpebnsieMbili TOK

8) OnekTpuyeckasa MOLLHOCTb, NOTpebnsemMas Ha aTane oxnaxaeHusi (BEHTUNATOPLI, HarpeBaTenbHbIe
kabenu n oceeLLeHne)

9) GnekTpunyeckas MOLLHOCTb, NOTpebnsaemas Ha atane pasmopaxuBaHusa (HarpesaTtenbHble kabenu,
BEHTUIATOP NCNAPUTENS, OCBELLEHNE N CTONKOCTb K Pa3MOPaXMBAHUIO NPU HanM4ynum TakoBOW)

10) MowHocTb ocBeLeHnd (Npyu Hann4umm)

11) MNones3Has BbiCTaBOYHAA Nnowaab

12) Tun paboyen oxnaxgaroLLemn XXMAKocTn 0bopyaoBaHns

13) Macca oxnaxaaemMoro rasa, KOTopbIM HarnoMHEHO KaXgoe OTAENbHO B3SITOE YCTPOMUCTBO

14) Knumatnyeckun knacc cpegbl U KOHTpOnbHasa TeMmnepaTypa

15) Knacc 3awmTbl OT BNaXXHOCTH

16) Homep 3akasa, nog koTopbiM 6bI10 Npon3BeaeHo obopyaoBaHune

17) CepwuiiHbii HOMEP, Nog KOTopbIM 060pyaoBaHMe GbINo 3anyLeHO B MPOM3BOACTBO

18) lNog Bbinycka BUTPUHLI

Mpn HeoBXOoAMMOCTM TEXHUYECKOro OBCMYXWBaHWS OIS MAEHTUMKaAUUM YCTaHOBKM AOCTaTOYHO
yKasaTb:

HanmeHoBaHue usgenus (Fig. 2 - 2); nacnoptHein Homep (Fig. 2 - 4); Homep 3akasa (Fig. 2 - 16).

5. TpancnopTupoBka (Fig. 3)

[OaHHas wmebenb cHabXeHa  NPUKPENMEHHbIM K  OCHOBaHWIO  OEPEBSIHHbIM  MOALOHOM,
npegHasHayeHHbIM AN NepeMeLleHns BWUMOYHbIMKM - Mnorpy3unkamn. Bo u3bexaHune pucka
ONpPoOKUAbIBaHUA Bcerga 3aBoauTe rpy3onogbeMHble BuNbl B TOYKe, OOO3HA4YeHHOW Ha
OepeBAHHOM noaaoHe. VIcnonb3ynWTe pPYyYHYH Tenexky C nogbeMHOW nnatdopmMon  unu
9MNEeKTPOnorpysynK,  nogxogdwime  Ans  NoAbeMa  KOHKPETHOW  BUTPWHbI,  HOMWHanbHOW
rpysonogbemMHoCTbio He MeHee 1000 «r.

6. an/IeMKa n nepBas YNCTKa

Mpn nonyyYyeHn BUTPUHBI:

- YBeguTech B LIENOCTHOCTM YNAKOBKM, @ Takke B TOM, YTO HA HEN HET BUOUMbIX NOBPEXAEHUIN;

- BHMMaTenbHO ocyLecTBnAnTe pacnakoBKy, YTOObI HE NOBPEANTb BUTPUHY;

- MpoBepbTe LEenoCTHOCTL BCEX KOMMNOHEHTOB BUTPUHBI;

- [Mpun o0BHapyxeHMM NOBPEXAEHUI HE3aMeaIMTENbHO CBXKUTECH C MOCTaBLLUKOM;

- Mpw nepBon npouenype yoopkn o6opyaoBaHUs NCNONb3yNTe HEWTParbHbIE CPeACTBa, MPOTUpas ero
BMAXXHOW TPSAMKOW, HE MCMONb3ynTe abpa3snBHbIE BELLIECTBA UM MeTannnyeckmne ryoku.

- HE ncnonbayinTte cnupT ANA YUCTKU AeTaneun, cogepxawmx cofilb METaKpUIIoOBOW KUCHOTbI
(nnekcurnac).

[Ona npaBunbHOM yTUNM3aUUKM YMNAKOBKM OOpaTtuTe BHMMAaHME, YTO OHa COCTOUT W3 CReayrLnX

KOMMOHEHTOB:

AepeBo, NONNCTMPON, NONNaTUMeH, MNBX, KapToH.

B cootBetctBMM ¢ aupektmBon EJC 94/62 BbllweynomsHyTble matepuanbl  NPU3HaHbI

COOTBETCTBYHOLLMMN.

7. YcTaHOBKa 1 ycnoBusa paboyeu cpeabl (Fig. 3)
Bo Bpems ycTaHOBKM obpaTuTe BHUMaHWE Ha crieayoLlimne pekoMmeHaaunm:
- He pasmelyante BUTPUHLI:
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- B Cpede, Coaepallen B3pbiB4aTble ra3oobpasHble BELLECTBa;

- Ha OTKPbITOM BO3AyXe, T.e. B MECTax, MOABEPrHYTbIX BO3OENCTBMNIO aTMOCKEePHbIX OCaaKOB;

- B HenocpeacTBeHHOW Brim3ocTu OT CTOMHUKOB Tenna (Npsamoe nonagaHue COrMHEYHOro CBETa,
otonutensHoe obopygoBaHue, Namnbl HakanuBaHua 1 T.4.);

- pSAOM C NOTOKaMu Bo3ayxa (OKOMo ABepeW, OKOH, KOHOULMOHEPOB U T.4.), CKOPOCTb KOTOPbIX
npesbiwaeTr 0,2 m/c.

- Y6epuTe aepeBsiHHbIE ONopbl (MCNoMb3yemble A58 TPaHCNOPTUPOBKN) U YCTAHOBUTE perynmpyemble
Hoxku (Rif. 2), pacnonoxme nx Takmm obpasom, 4Tobbl ycTaHOBKa nprobpena ropnusoHTanbHoe
nornoXeHue, Onsi NPOBEPKM KOTOPOro ncnonb3ynTe ypoeHsb (Rif. 1). CoenanTte Tak, 4TOObl BCE HOXKM
ynMpanuchb B Nos.

- Ecnn o6opygosaHue 6b1nio cmeLLeHo, NOBTOpUTE NpoLenypy NpoBepPKX BbipaBHUBAHUS.

- MNpexae Yyem NOaKNIUYNTE BUTPUHY K aneKTpoceTn, ybeamTech, YTO AaHHbIe, MpUBEeaeHHbIE Ha
3aBOACKOM Tabnuyke, COOTBETCTBYIOT XapakTEPUCTMKAM 3MeKTPOOOopyaoBaHMS, K KOTOPOMY OHa
OyneT nogknodeHa.

- ina npaBunbHOM paboTbl yCTAaHOBKM Temnepartypa 1 OTHOCUTENbHAs BaXHOCTb paboyen cpeqpbl
OOMKHbI COOTBETCTBOBATL MapaMeTpam, NpeayCcMOTPEHHbIM HOpMaTHBHbIM TpeboBaHuem EN-ISO
23953 - 1/2, koTopoe pacnpocTpaHsieTca Ha KnumaTtudeckun knacc 3 (+25°C; oTHocuTenbHas
BNaXXHOCTb 60%).

MpumeyaHue:Bce onncaHHbIe Bbiwe AEUCTBUA AOMKHbI BbINONHATL NPOdUnbHbIe

TeXHU4YecKue crneumanucTbl.

8. dnekTpuyeckoe coeguHeHue (Fig. 10)

- ButpuHa gomkHa 6biThb 3alumLleHa aBToMaTu4eCckuM MHOTOMONSPHBIM TEPMOMArHUTHBIM
BbIKITOYaTENEM, UMEKLLUM HEOOXOANMbIE XapaKTEPUCTUKUN, KOTOPbIV Takke OyaeT BbIMOMHATD
dyHKUMKM obLLEero BbIKMYaTeNs y4acTKOB NIMHUN.

- NpoBeanTe MHCTPYKTax paboTHMKOB OTHOCUTENBHO PacnofioXXeHUs BbIkMoYaTens, YTobbl OHM
CMOITIN CBOEBPEMEHHO UM BOCMOMNb30BaTLCA Npy BO3HUKHOBeHUM ABAPUHOWM CUTYALIMN.

- AnekTpoobopyaoBaHUe AOMKHO ObITb HaAnexawmmMm o6pa3oM 3a3eMIeHo.

- B nepByto ovepeab, npoBepbTe, YTOOLI HANPSXKEeHMe NMTaHWUsA coBnagano Co 3HaYeHUeM, yKazaHHbIM
Ha 3aBogckon Tabnuyke (Fig. 2).

- Ins o6ecneveHns 6ecnepeboriHon paboTbl HEO6X0ANMO CO3aaThb TakMe YCroBUS, MPU KOTOPbIX
MaKcumarnbHOe 3HaYeHWs1 Ckavka HanpsXXeHus He npesblwano +/- 6% HOMWHAaNbLHOIO 3HaYeHWUs.

- MpoBepbTe, 4TOOLI NPOBOAA NIMHUKU NUTAHUSA UMENU HeOBXOAMMOE CeveHne, KOTOPoe He AOMKHO
npesbiWwarb 2,5 MM, a cama NnH1A Gbina 3alumileHa oT neperpy3ok No TOKy U yTeYKn Toka vyepes
3a3eMSieHne B COOTBETCTBUM C AEUACTBYHOLLMMN HOPMaMM.

- ONs NUHWIA NUTaHWS, ONIMHA KOTOPbIX NpeBbIwaeT 4-5 M, He06X0AUMO AOMKHbIM 06pPa3OM YBENUYNTL
ceveHune NpoBoaoB.

- B cnyyae nepepsbiBa B nogave Toka NnposepsTe, YTOObI BCE anekTpuyeckme npubopsbl B MarasnHe
MOTM NOBTOPHO BKITOYMTBCS, HE Bbi3blBasi TEM CaMbiM cpabaTbiBaHWe CUCTEM 3alLnTbl OT
neperpysKkun no TOKy; eCrnv 3TO BCE e NPOMUCXOAUT, USMEHUTE HACTPOMKN 060PyAOBaHNS TakUM
o6pasom, 4Tobbl AnddepeHLMpOBaTL 3anyck pasfyHbIX YCTPONCTB.

ABTOMaTM4YECKUA TEPMOMArHUTHbIA BbIK/OYaTeNlb He AOMKEH pa3MbikaTb UeMnb Mo HeUTpanu

OOHOBPEMEHHO C pa3MbikaHMeMm uenu no ase, a 3a3op MexAy KOHTAKTaMWU [ONKeH

COCTaBnNATb He MeHee 3 MM.

MpumeyaHue:Bce onncaHHble Bbilwe AeNCTBUSA AOMKHbI BbINOMHATL TEXHUYECKue

cneumanucTbl.

9. NpoBepka Temnepatypsbl (Fig. 5)

[NpoBepka TemnepaTypbl OXNaXK4eHWs1 OCYLLECTBMSIETCS C MOMOLLbI0 MexaHmnyeckoro tepmomeTpa (Rif.
8) nnn anektpunyeckoro koHTponbHoro npubopa (3A OOMOJIHNTEJIbHYIO TMJATY) (Rif. 9). Kak
npaBumo, KOHTPOMbHbIN NPUBOP yCTaHaBNMBAETCHA Ha 3aBOAE Ha 3Tane MPUEMOYHbIX UCMblITaHW. B
cnyyae BHeECEHUSI M3MEHEHWN B 3aaHHble HACTPOWKM crnefyvite npeanucaHuam  MHCTPYKUUK
Npon3BoanTENs KOHTPOrbHOro npubopa.

NMpumeyaHue:Bce onncaHHbIe Bbiwe AeUCTBUA OOMKHbI BbINOMNHATL NpPodunbHbIe
TEeXHU4YEeCKue crneumanmucTbl.

10.3arpy3ka ButpuHbl (Fig. 5)
Mpwn 3arpy3ke BUTPUHbI HEOOXOAMMO CObNtoAaTh HECKOMBKO BaXKHbLIX MPaBUIT:
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- pacnonaratb TOBap paBHOMEPHO M YNOpPSAOYEHHO, n3beras neperpysku nonok

- pacnonaratb TOBap Takum obpa3om, YTOObI He NPENATCTBOBATb NOTOKY OXNaXXAeHHOro
BO34yXxa, 3arpomMoxaasi oTBepCcTMA Nnogaym 3Toro Bosayxa

- OCTaBNATb 3a30p okosno 30 MM MeXay ToBapoM 1 BepxHen nonkon (Rif. 7)

- MI0THOE pasmelleHre ToBapoB 6e3 HanMuus NycToro NpocTpaHcTBa obecnevnBaeT ONTUManbHYHO
paboTy BUTPUHBI;

- peKkoMeHAyeTCs CHayana npogaTtb ToBap, KOTOPbIV 6oMbLUee KONMYEeCTBO BPEMEHW NEXUT B BUTPUHE,
a 3aTeM peanunsoBaTb BHOBb MOCTYyNMBLUNE NO3MLMK (pOTaLMS NULLEBLIX MPOAYKTOB);

- MpepenbHO gonycTUMmas Harpy3ka Ha Nosfiku coctasnsiet 160 Kr/m?2 (Rif. 6), a Ha eMKOCTb -

okono 300 Kr/m? (Rif. 7)
- Monku MoryT HaxoauTbCA B 2 HAKMOHHbIX nonoxeHusax: 0° n -10° (Rif. 6)
MpumeyaHue: XonoaunbHaa BUTPUHA co3faHa ans nogaepaHua temnepartypbl
BbICTaBNIA€MOro ToBapa 1 Asns Toro, YToobl OH He ONMPOKUAbIBArCs, COOTBETCTBEHHO,
NPOAOBONbLCTBEHHbIE TOBapbl MOXXHO pa3MeLlaTb B BATPUHAX TOJNbLKO B Clly4yae, eCrivi OHU yxe
oxnaxaeHbl 0 Heo6xoauMoun TemnepaTypbl XxpaHeHus. U3aenusa, Kotopbie NoaBepPrnuchb
HarpeBaHUIO, pa3mellaTb B XONOAUITbHbIX BUTPUHAX 3anpeLueHo.
BHUMAHUE!: Hu B koem cny4yae He CTaBLTE Ha KPbILWKY BUTPUHbI KOPOOKK, NakeTbl U Apyrue
npeamMeThl.

11.PacnonoxeHue Nosnok Ha nepegHen vyactu (Fig. 9)

- OTKp0I7ITe BEHTUINMALUMNOHHbIE OTBEPCTUA, PaCMoJioXeHHbIE Ha CNMHKE, B COOTBETCTBUN C
nonoxeHmem, B KOTOPOM H€06XOD,VIMO pPa3MeCTUTb NOJIKN.

- YcTaHoBUTE MOMKMU.

12.PasamopaxuBaHue n cnue BoAabl (Fig. 5)

JInHenka xonoguneHbIX BWUTPUH Lucerna 2 OCHalleHa CUCTEMOW pasMOpaXuBaHWUSA, KoTopas
aKTMBUpPYeTCa B CTaHOapTHOM pexume paboTbl obopygoBaHus (MOCPELCTBOM NpekpalleHusa uukna
OXJaXaeHus).

[nsa cnvea Bogbl, 06pasoBaBLUENCS B pe3ynbrate pasmopaxunsaHus, He06Xxoammo:

- NpeayCMOTPETL HanM4Ke HamnosibHON NOBEPXHOCTU, PACMONOXEHHOW NoA HebonbLLMM yrnoM HaknoHa (Rif. 11).

- YCTAHOBUTb CUIOH MeXAY BbIMyCKHbIM TPYOONpOBOAOM BUTPUHBI U COEOMHEHNEM K MOMY;

- repMeTu3npoBaTb 0bnacTb crnvBea Ha non.

Takvm 06pa3oM, Bbl CMOXETE M3bexaTb HEMPUATHBIX 3anNaxoB BHYTPU BUTPUHbI, YTEYKM OXIaXXOEHHOMO
BO34yXa 1 BO3MOXHbIX MOMEX B paboTe BUTPUHbI, MPUUNHOW KOTOPbIX SBMSIETCS BNAXHOCTD.
MpumeyaHue:PerynapHo npoBepsinTe COCTOSIHUE FMAPaBIMYeCKUX COeANHEHUN, obpallasch K
KBanudpuuupoBaHHOMY CreLuanucTy no yctaHoBKe.

13.0cBeweHue (Fig. 5)
BHyTpeHHee ocBelleHne BUTPUHbI OCYLLIECTBNSETCA NocpencTBoM dnyopecueHTHbIX namn (Rif. 5)
BblkntoyaTenb cBeTa pacnornoXeH Ha nepegHeM kaptepe BUTpuHbI (Rif. 10)

14.HouyHoOM HaBec - 3a gononHuTenbHy nnarty - (Fig. 6)

Bo nsbexaHue noTepb XoJsioga n and obecrneyeHns rmrmeHbl BbICTaBNEHHOro TOBapa B HOYHOE BpeMA
MOXHO 3aKa3aTb py4YHbl€e HaBeChbl.

3admKempyriTe HaBeC Ha MOPYYHAX B COOTBETCTBUMU C YKa3aHUSIMM.

anIMe'-IaHMeZB BUTPUHAX, OCHaLWEeHHbIX cuctemom BHYTPpeHHero ocselweHus, nepen
3aKpbiTueMm HaBeca HGOﬁXO.D,VIMO BbIKINMHO4YUTb CBeT.

15.3ameHa namnouek (Fig. 5)

YToObl 3aMeHNTb NTaMMnoYKy, ENCTBYNTE CneayroLmnm obpasom:

- OTKNtOYUTE NUTaHKE BUTPWHbI.

- CHumnTe KOnna4ku, OocTtaHbTre lamMmny U3 3allMTHOIo KoXXyxa n 3aMeHnTe Ha HOBYIO.

- YcTaHOBMWTE KOMnnadku obpaTHo, yoeanBLUMCE B MPaBUIIbHOM pa3MeLLEHNN KOHTaKTOB B
COOTBETCTBYHOLLNX OTBEPCTUAX.

- YcTtaHoBuUTE J1TaMno4Ky 06paTHO B crieynaribHbl€ KPHO4YKU Tak, YTOObI npon3oLuern Les4okK.

- HOD,KJ'I}O‘-II/ITe AneKkTpu4veckoe nnTtaHume.
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16.CoeanHeHune BUTpUH B KaHan (Fig. 8)

[na coegmHeHns ogHonm nnu 6onee BUTPUH B KaHan BbINOMHUTE Cneaylolme AeNCTBUA:
- AlemoHTUpynTe BypTUKN (NPU HANUYMKN TaKOBbIX).

- Pacnonoxute BUTpuHbI 60K 0 BOK

- CHUMUTE CNUHKK, YTOBbI NONYYUTL JOCTYM K OTBEPCTUAM CTOEK

- CoeMHUTE CTONKM M XOMYTbI, UCMONb3Ys cneunanbHble BUHTHI (1) - (2)

- CHOBa 3akpenuTte CNUHKM CUCTEMbI TPYBOK.

KOMMINEKT And COEOUHEHUA BUTPUH

Mos3. Kon Kon-Bo OnucaHue
1 02940652 5 LleHTpupytowmmn ctepxxeHb nopydHen . 4 x 80
2 02947000 5 LieHTpupytowmn ctepxxeHb nopyyHen [.10x60
3 04711040 2 BuHT TCEI M8X35
4 04711065 3 BuHT TCEI M8X120
5 04230600 5 LlecturpaHHas ranka M8
6 04480112 2 [Llanba [. 8,5x24

17.PemoHT 1 ounctka (Fig. 4)
BHUMAHMUE!: NPEXOE YEM NMPUCTYINMUTb K PEMOHTY U YNCTKE,
OTKNKOYUTE BUTPUHDLI OT HAMNPAXXEHUA C MOMOLLBLIO OBLLUEIO
BbIKIMIOYATENSA. YTOBbI 3ALLUUTUTL PYKU BO BPEMS YUCTKM,
BCEIOA UCMONb3YUTE PABOYME NEPYATKMW.

MuweBble NPOAYKTbI MOTYT MOPTUTBLCS U3-3a MUKPOOOB 1 GakTepuin. CnegoBaHmne npasuiam rmrmeHbl

HeobXoaAMMO ONSA OXpaHbl 340pPOBbA MOTPebMTENs, a Takke Ans cobniogeHus XOonodoBOW Lenwu,

NOCNeAHUM KOHTPONMUPYEMbIM MYHKTOM KOTOPOW SIBNSIETCA TOYKa nNpoaax. YBopka XonogunbHbIX

BUTPVH OENUTCS Ha CriegyoLme COCTaBnsioLwme:

YncTka HapyKHbIX IMIEMEHTOB (eXXeAHeBHas, eXXeHeaernbHas)

- ExxeHegenbHO YNCTUTE HapyXHble 3NeMeHTbl BUTPUH, UCMOMNb3ys HENTparbHble MOKLLME CPeacTBa
4N JOMALUHEro Nonb30BaHWs UMY MbIflbHYHO BOAY.

- CNonocHMTE BUTPUHbLI YNCTOM BOAOW U MPOTPUTE MATKOW TPSIMKOMN.

- BAIMNMPELWAETCA ncnonb3oBaTh abpasvBHbIe BELLECTBA M PACTBOPUTENN, KOTOPLIE MOTYT MOBPEANTL
NOBEPXHOCTb BUTPUH.

- HE pas6pbl3ruBanTe Boay nnv MotoLLee CpeacTBO Ha ANEKTpUYecKne aAetany BUTPUHBI.

- HE ncnonb3ynTte cnupT ANA YMCTKN geTanen, cogepxawmx coflb MeTaKpUIioBOW KUCTOTbI
(nnekcurnac).

YucTka BHYTPEHHUX 3N1IeMEHTOB (eXXeMeCsA4HO)

BHyTpeHHME  3nemMeHTbl BUTPUH  HEOBXOAMMO  UYMCTUTb AN YHUMTOXEHUSI  MATOrEHHbIX

MMKPOOpraHn3mMoB, obecneunsasi, Takum o6pasom, 3aLuTy TOBapOB.

Mpexae Yem HayaTb yOOPKY BHYTPEHHUX 3NIEMEHTOB BUTPUH, HEOOXOAUMO:

- MNonHocTbo AocTaTh TOBap U3 BUTPUHDI;

- OTKNIOYMTBL NoAaYvy HaNPSPKEHUS C NOMOLLbIO 0OLLero BbiKnoyaTens;

- CHATb BCe CbEMHbIe AeTanun, Hanpumep, Nocyay, peLweTkn 1 T.4., KoTopble He06Xo4MMO NPOMbITb
TENJIon BOAOW M A€3UHMULMPYIOLLMM MOKLUM CPEACTBOM, MOCHE Yero TWaTeNbHO BbICYLLUTD;

- AKKypaTHO YNCTUTE LOHHYIO YacTb, KanneynoBUTeNb U peLLETKY, NPegoXPaHsItoLLYI0 OT CrvBa BOAbI,
yCTpaHsAsi BCe MHOPOAHbIE Tena, nonasLune Yepes 3abOopHyo peLLeTKy, NoAHMMas npu
Heo6X0AMMOCTU NNACTUHY C BEHTUNATOPaMMU.

- MNpw obpasoBaHMmM cnMLKOM BONbLIOrO KonmMyecTBa fnbga obpaTtnTech 3a NOMOLLLIO K
KBanM@UUMpOBaHHOMY TEXHUYECKOMY CMeLnanmcTy No XornoanibHoOMy 060pyaoBaHuIo.

Mo okoHYaHUKM yBOpKM yCTaHOBUTE OOpaTHO BCE BbICYLUEHHbIE CbEMHbIE 3MEMEHTbI U MOAKMYNTE

BUTPUHBbI K anekTtpoceTn. Kak Tonbko BHYTPeHHAst pabodass Temnepartypa [OOCTUrHyTa, MOXHO

npucTynaTh K HAaMOSTHEHUIO BUTPUHbI TOBapamu.

BHUMAHUWE!: Ecnu BHYTpPeHHAS YNCTKa OCYLLECTBNAETCA BOAOM NoA AaBlieHUeMm,
uncnonb3ynte cuctrembl HU3KOIO OABJIEHUA n HUKOIOA HE HanpaBnanTe cTpyto
NPSAAMO Ha NOBEPXHOCTU C HAaHECEHHbIM Ha HUX JTAKOM UJN NOKPbLITUEM, NMPU ITOM
MUHUMAaNbHOEe PacCcTosiHME A0 O4YULLaeMbIX MOBEPXHOCTEN AOIMKHO cocTaBnATb 30 Cm

MpumeyaHue:He ponyckanTte, 4TOObI BO BpeMsl YOOPKM BEHTUNATOPbLI, NiagoHbI,

aneKTpuyeckue NpoBoaa 1 ANEKTPONpMOopbI B LLeNTIOM KOHTaKTUpoBanu ¢ BOAON.
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18.[1eMOHTaX BUTPUHbI

ﬂ,eMOHTa)K BUTPUHbI OOJTKEH OCYLLECTBIIATLCA B COOTBETCTBUN C MNMpaBuiiaMn ytunmdaumm oTtxogos B
OTOENbHO B3ATbIX CTpaHax W 3alinTbl  OKpyXawuwen cpedbl. [daHHoe wu3genue, CornacHo
,El,el7ICTByIOLLl,eMy 3aKkoHOAaTesbCTBY, OTHOCUTCA K OnacCHbIM OTXOA4aM, U OOJDKHO YTUIM3npoBaTbCA
OTAeNbHO OT ObITOBOrO Mycopa B CheuuanbHbIX MyHKTax npuvema. leped OEeMOHTaXeM BUTPUMHDI
HGO6XOD,VIMO yoannutb XnagareHt M CMa3odyHOE Macrho. [Nonb3oBaTenb HeCceT OTBETCTBEHHOCTb 3a
coavyy wusgenud, npegHasHa4dYeHHoro And ,D,a]'leeVILLIeVI nepepaGOTKM, B NMYHKT nNnpuema,
npuHagnexawunm MeCTHbIM BracTaM WM NPOU3BOAUTEN0 AN AanbHenwen nepepaboTkn wu
BTOPUYHOIO MUCNOJS1Ib30BaHNA MaTepuarosB. ,El,aHHoe nsgenue coctout Ha 75% w3 nepepa60TaHHb|x
mMaTtepuanoB. MaTtepuansl, UCMONb30BaHHbIE NPY NPON3BOACTBE:

- Hepxxasetowwas ctanb 18/10 (AISI 304):pa3nuyHas otaenka

- JlnctoBoe xenes3o 1 »enesHas pr6a: HWXHAA pamMa, NOJTOYKN N OMNMopHble CTOWKW MOnoYyekK

- Meapb, antoMuHun: Lenb oxnaxgeHus, arekTpuyeckoe obopynosaHue,
pasnuyHas oTgenka

- OUMHKOBaHHbIN NACT: BHYTPEHHME NUCTbI, HUXKHWE NaHenu, OKpalleHHble NaHenu

- MeHononuypetaH (R134a): TepmMounsonauua

- 3akaneHHoe CTekKro: HapyXXHble cTekna

- MBX: npoTuBoydapHble  npodunun, npodunb, 3aKpbiBaOLLNiA
LLOKOMb

- Oepeso: ©okoBbIEe KapKachkl 3aneHEHHON EMKOCTHU

- ABS Hapy>XHas Kpbllla nepegHen Yactu

MpumeyaHue:Bce BbiwenepeyncrieHHble AEeNCTBUA , @ TaKKe TPaHCNOPTUPOBKY M NOATOTOBKY K
yTUNU3auMm [OMKEH BbINOJNHATL TONbKO KBaNnUgULMPOBaHHbIA U YNOMHOMOYEHHbIN
nepcoHan.

19.MNMone3Hble coBeThbI

PekomeHayeTca BHMMaTENbHO npountaTb MHCTPYKLMIO MO yCTaHOBKE M 3KChnyaTaumu, 4Tobbl npu

BO3HUKHOBEHUN aBapuMHOW cuTyauumn paboTHUK MOr coobwmnTe Gonee geTanbHyr UHOpMauuio B

TenedoHHOM pasroBope CLIeHTpOM TexHMYeCcKoro 06CnyXnBaHus.

MNpexae 4em HayaTb Kakon-nNnbo PEeMOHT XOnoauNbHON BUTPUHBI, yBeamnTech, YTO OHa OTKIYeHa OT

3MNEKTPUYECKOTO MUTAHUS.

B cnyyae oOHapyxeHuUst Kakux-nnbo OTKNOHEeHM B paboTe BUTPUHBLI, MNpexae Yem HadvaTb

Gecnokoutbca n obpatutecs B CnyxOy nopaepxku, Heobxoammo obAsaTenbsHO NpoOBEPUTH

crnegyoulee:

- YpesBbIl4alHO aKKypaTHO BbINONHANTE BCce paboyume onepaumm (3arpyska, pasrpy3ka,
obcnyxuBaHue, peMOHT U T.4.), CTapaTenbHO BbINOJSIHAA BCe Heob6xoaumMble AencTBUS, 1
ucnonb3ynTe cneyvanbHble 3aWMUTHbIe YCTPOMCTBA.

- MNpoBepebTe, 4TOOLI TEMNEPATYpa M BNaXHOCTb paboyer cpeabl He NpeBbIwany ykasaHHbIX
3Ha4YeHuN.

[nsa aToro HeobxoaUMO NOCTOAHHO CNEANTb 3a COCTOSHUEM KITMMaTUYeCKOro, BEHTUMSILIMOHHOIO U
OTONUTENBHOIO 060PYAOBaHMS, YCTAHOBIIEHHOTO B TOYKE NpoAaXx.

- He gonyckanTte, 4ToObl CKOPOCTb MOTOKA BO34yXa B HEMOCPEACTBEHHON BNN30CTUN OT BUTPUH
npesbiwana 3HadeHune 0,2 M/C; B YaCTHOCTU, HY>KHO n3beratb CUTyaLmi, Npu KOTOPbIX MOTOK BO3Ayxa
N NPUTOYHBbIE NATPYOKM KNMMaTMYeCcKoro 000pya0oBaHNst HanpaBneHbl B CTOPOHY OTKPbITOM YacTu
BUTPUH.

- He ponyckaiiTe, 4TOObI BbICTaBNEHHbIE TOBApbl NOABEPrannchb NPSIMOMY BO3AENCTBUIO CONMHEYHOrO
cBeerta.

- YcTaHoBUWTe Npeaen Temnepartypbl NAowagen B TOYKe NpoaaK, HaxogsaLwmxcs nog AencTBuem
COIHEYHbIX NyYen, HanpumMmep, n3onupys nnadoHbI.

- He ncnonb3ynte nogcBeTky ¢ laMnaMy HakanvBaHus, HanpasneHHbIMU HENMOCPEACTBEHHO Ha
BUTPUHY.

- Pasmelyante B BUTpMHAX TOMNbKO Te TOBAphbl, KOTOPbIE yXXe OXNaxAeHbl A0 TemnepaTypsl,
XapakTepHOW ANns uenu oxnaxaeHus.

- MNpoBepebTe, 4TOOLI BUTPUHA MOrNa NOCTOAHHO NOAAEPXKUBATL TaKyto Temnepartypy.

- CobntoganTe rpaHuuy 3arpysku BUTPUHbLI, n3beras ee neperpysku.

- Cobnitogatb npaBuna poTaumm NMLWEBbIX NPOAYKTOB, OCYLLECTBIIASA 3arpy3Ky BUTPUH Takum obpasom,
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4yTOObI, B NEPBYIO0 O4epeab, NPOAABaNMCh T€ NPOAYKTbI, KOTOPbIE BbINN 3arpy>KeHbl paHbLLe.

- PerynsipHo npoBepsinTe pabo4yto TemnepaTtypy BUTPUHbI, @ TaKKe TEMNEPaTypy BbICTABMNEHHbIX B
Hel nuLLeBbIX NPOAYKTOB (Kak MUHUMYM 2 pa3a B ieHb, B TOM Y/CIE B BbIXOOHbIE).

- MNpn nonomke BUTPUHbI HE3aMeaNUTENbHO caenanTe Bce BO3MOXHOE, YTOObI NpeaoTBpaTuTb
pasmMopaxunBaHMe 3aMOPOXEHHbIX MPOAYKTOB (NepemMecTUTe UX B MMaBHYHO SYENKyY U T.4.).

- HezamegnutenbHo ycTpaHanTe nobyto, Aaxe camyto He3HaYMTEmNbHY HEMCNPaBHOCTb
(ocnabneHHble BUHTLI, HepaboTatoLwue amMnoYku u T.4.)

- PerynsipHo npoBepsinte paboyee COCTOAHME CUCTEMbI aBTOMATUYECKOIO pasMOpaXXnBaHNs BUTPUH
(vactoTa, ANUTENBHOCTL, TEMMepaTypa Bo34yxa, BOCCTAHOBIIEHNE HOPMAarbHOro pexrnma paboTbl 1
T0.).

- KoHTponupyite oTTOK BoA, 06pa3oBaBLUMXCS B pe3yribrate pa3smopaxmnsaHus (0cBobogmTe CTOKY,
NoYnCcTUTE PUNLTPLI, NPOBEPLTE CUDOHBLI U T.4.).

- MpoBepbTe, 0b6pasyeTcs N Ype3MepPHOE KONMNMYECTBO KOHAEHCATa, U, €CMNN 3TO MPOUCXOAMNT,
obpartuTechb K cneumanucTy no xonogunbHoMy o60pyaoBaHuIo.

- CobrnitoganTe yacToTy NpoBeAeHMs NPoUNaKkTUYECKOrO PEMOHTA BUTPUH.

- NP YTEYKE FASA UMW NP MNMOXXAPE: He HaxoguTecCh B MOMELLEHUN, FOe pacnonoXeHa BUTPUHaA,
€CIn OHO He NPOBETPMBAETCA Haanexawmm obpasomM. OTKNIOYMTE BUTPUHY C NOMOLLbIO 0bLlero
BbIKITHOMAaTENS, PacnonoXXeHHOro B BepxHen Yactu obopygosanus. AJ1A TYLWWEHNA NNAMEHW HA B
KOEM CNYYAE HE MCMNOJb3YUTE BOAY, UCMNOJL3YUTE TONBKO NMOPOLLKOBbLIN
OrHETYWWTENNb.

BCE, YTO HE ONMWUCAHO B HACTOSALUEA WHCTPYKUWUWN, CYUYUTAETCHA OIMACHbIM.

U3rOTOBUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTWU 3A VYWEPBE, MPUYUHEHHLIA B

PE3YINbTATE WUCIOJIb3BOBAHUA OBOPYOAOBAHUA HE NO HA3HAYEHUIO, EIO

HEMPABUINbHOW U HELLENECOOBPA3HOMN 3KCMNYATALIUN.

MNONE3HbLIE TENE®OHbI — MONTIOBHOW O®UC: +39 0499699333, PAKC +39 969944; CNYXKBA

TEXHWYECKOW NOANEPXKW: 848 800225
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.
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Mbl octaBnsiem 3a coboi npaBoO BHOCUTL B mntobGon MOMeHT n 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHus B cneumdukaumm n AaHHble NpuBedeHHbIe B HAcTosALWeM nocobun.

3anpeluaeca BOCNPoOM3BOAMTL W/MNK nepegasaTb TpeTbUM nuuam 6e3 Hawero corrmacus
HacTosALLYy0 Nybnukaumio Kotopasi NOAroToBNeHa UCKMIOYUTENBHO ANSA HALLUKX KIUEHTOB.
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